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Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincie il Regnò con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•
fogni mese.
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SARTE UFRCIALE
18 numero 8618 della raccolia ufficiale delle

hygt e dei decreti del Regno contiene A so-

pente decreto:
' VITTORIO ËMANUELE Il
PR ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Visto il Reale decreto 1° ottol>re 1889, nu-

mero 8622, e l'art. degli statuti della Banca
Nationle col medesimo approvati;
Veduta la deliberazione dell'assemblea gene-

rale degli uionisti della Îlanca suddetta del 12
novembre 1860, con cui venne autorizzato il

glio superiore a stabilire nuove succursali;
Vedute le deliberazioni del Consiglio supe-

riore della Banca medesima, in data 23 gennaio
e20 febbraio 1867;
Bulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiatno decretato e decretiamo:
Àrticolo unico. È approvata la instituzione di

necursali della Banca Nazionale nel Regno d'I-
talia nelle città di Rovigo e Vicenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lit, thandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo.osservare.
Düo a Firenze, addì 11 marzo 1867.

VITTORl0 EklANUELE.

DEPRETIS.

Il numero 3620 della raccollat(ßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANDELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

[\E D'ITALIA

Veduto l'art. 16 del Reale decreto del 24 ot-
to,1re 1866, n° 3306;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

diStato per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È instituito presso il Afinistero dei

Ïavori pubblici un Consiglio incaricato dell'esa-
me di tutte le questioni di competenza di detto
Ministero relative alle strade ferrate, che gli sa-
ranno rimesse dal ministro.
Art. 2. Il Consiglio sarà composto di tre mem-

bri da scegliersi fra i consiglieri di Stato o altri
alti funzionari e di tre membri da scegliere fra
gl'ispettori od ingegneri capi del genio civile.
I membri del Consiglio saranno nominati da

Noi sulla proposta del ministro dei lavori pub-
blici.
Art. 3. Farà parte del Consiglio il commissa-

rio generale delle strade ferrate.
Art. 4. Il Consiglio sarà presieduto dal mi-

mistro o da un consigliere delegatodalministro.
Art.5. Un segretario el un segretario ag-

giunto, nominati coa decreti ministeriali, redi-
geranno gli atti verbali.
Art. 6. 11 Çonsiglio potrà proporre al mini-

stro tutti quei provvedimenti e tutte quelle ispe-
sieni straordinarie od inchieste che reputerà op-
portune.
Art. 7. Potrà il ministro per questioni spe-

ciali aggiungere al Consiglio altri individui o
chiamarvi degli ispettori-commissarii o dei com-
missarii per la vigilanza della costruzione e del-
l'esercizio delle ferrovie.
Art. 8. Il ministro potrà affidare al Consiglio

od ai singoli suoi membri spceiali delegazioni.

Art. 9. Îl Consiglio darà il suo avviso sopfa il
rapporto scritto di uno dei suoiinembria
Le norme con cui ilConsiglio dovrà procedere

nell'esercizio delle sue funzioni saranno stabilite
con apposito regolamento da approvarsi con
decreto ministeriale,
Òrdiniamo che il presente decreto, mut11to

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addl 17 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.
DEVINCENZ1.

Il numero MDCCCLXXXV della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO ERANUELE Il
PER 6RABIA DI MO B PER VOLONTÀ DRI.I.A NARIONE

RE D'lTALIA
Veduto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862,

no 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Cremona del 28 dicembre
1666¡
SentÌto il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio, di concerto con quello
delle finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Camera di commercio ed arti di
Cremona è autorizzata ad impotre tudannua
tassa sugliindustrialiecommercianti del territo-
rio da essa dipendenti.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammottare sarà

stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione dei redditi industriali desunti dalla ta-
bella dei redditi formata per l'applicazione
della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Saranno esenti dalla tassa suddetta

quei commercianti ed industriali il cui reddito
netto risultante dalla tabella sia inferiore alla
cifra di lite 250.
Art. 4. Lo spoglio dei redditi sarà fatto a

cura e spesa della Camera presso gli agenti
delle tasse, i quali dovranno autenticarlo.
I ruoli di riscossione saranno pure formati a

cura e spesa della Camera e diventeranno ese-

cutorii dopo di essere stati approvati dal pre-
fetto e pubblicati.
Art. 5. 11 regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al-
Papprovazione del ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 marzo 1867.

VITTORIO EMANUELE.
CORDOVA.

S. M. ha fatto le seguenti promozioni e no-
• mine nell'Ordine Mauriziano:

Sulla proposta del ministro delle finanze con
decreti in data 21 marzo 1867:

A commendatore:
Averardi cav. Veoanzio, direttore capo di di-

visione di Pclasse nella cessata Corte dei conti
di Torino, membro di quella Commissione tem-
poranea per la revisione dei conti arretrati.

Ad uffiz'ale:
Gianotti cav. Giuseppe, già conservatore delle

ipoteche in Alessandria, in riposo.

A cavalieri:
Itambo Agostino, direttore della Banca na-

zionale, sede di Palermo;
Amandola Giovanni, procuratore capo in

Alessandria;
Parrocchia avv. Vittorio, direttore delle tasse

e del demanio in disponibilità;
Mannini dottor Sebastiano, ispettore com-

partimentale del catasto di 1 classe in Firenze;
Ilivetta Francesco, ispettore provinciale per

le tasse dirette di 1• classe in Palermo;
Binelli Angelo, primo segretario nella Dire-

zione delle tasse e del demanio in Torino;
Tarantola Abele, ispettore compartimentale

del catasto di 1•classe in Milano;
Duchoqué Adolfo, conservatore delle ipote-

che in Firenze;
Carenzi Carlo, id. in Novara;
Maffei Roberto, ricevitore del registro in Fi-

renze;
Merlini Filippo, id. in Ferrara;
Sacchetti Giuseppe, verificatore alla moneta-

zidne yireaso la zecca di Napoli;
Barberis Felice, agente delle tasse dirette a

Torino;
I)e Genova di Pettinengo cav. Carlo, agente

delle tasse in Alessandria;
velli Giovanni Battista, procuratore dema·

niale a Ciineo;
Pinelli Francesco, giã primo geometi'a del

catasto in Parma, in riposo;
Borgnino Giuseppe Antonio, già ricevitore

del registro a Torino, in riposo;
Allasina Í½ancesc6, già capo d'ufficio del

bollo ordinario di Torino, in riposo ;
Barberis Giovanni, già ricevitore dgjema-

nio in Alessandria, in riposo; *

Crivelli Antonio, già segretario di 16 classe
negli uffici della Corte dei conti, in riposo.
Sulla propostit del ministro dell'istruzione

pubblica con decreto in data 24 marzo i

A cavaliere :
Ma*ggiorani dottore Carlo, professore di cli-

nica medica nella R Università di Palermo.

S. hÍ., sopra prop¾ del ministro dell'in-
terno, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale della carriera superiore amministrativa.

In udienza del 10 dicembre 1866 :
Pirinoli comm. avv. Giuseppe, prefetto della

provincia di Cuneo, dispensato da ulteriore ser-
vizio ed ammesso a far valere i titoli alla pen-
stone;
Rey comm. avv. Filippo, id. id. di Como, id.

idem;
Faraldo comm. Carlo, id. id. di hiessina, nos

minato prefetto della provincia di Cuneo;
Cusa barone comm. Nicolò, id. id. di Trapani,

id. id. di Messina;
Dara avv. Gabriele, consigliere cÏelegato

presso la prefettura di Trapani, id. id. di Tra-
pam;
Amari conte Michele, prefetto della provincia

di Livorno, id. id. di Como;
De Rolland comm. avv. Giulio Alessandro,

prefetto applicato al hiinistero interni, id. id,
di Livorno;
Gerbino comm. avv. Giovanni Battista, pre-

I'etto della provincia di Caltanissetta, id. id. di
Teramo;
Maramotti comm. avv. Benedetto, id. id. di

Teramo, id. id. di Ravenna;
Mazzoleni cav. Pericle, id. id. di Ravenna, id.

id. di Siracusa;
Homo lei cav. avv. Francesco, prefetto appli-

cato al Ministero interni, id.id. di Caltanissetta;
Fasciutti comm. avv. Eugenio, prefetto della

provincia di Reggio d'Emilia, id. id. di Catania;
Albenga cav. avv. Albino, id. id. di Girgenti,

id. id. di Reggio d'Emilia;
Basile Achille, consigliere delegato presso la

prefettura di Palermo, id. id. di Girgenti;
Taccari avv. Vincenzo, cousigliere di prefet-

tura in disponibilità, richiamato in servizio at-
tivo e nominato consigliere delegato presso la
prefettura di Palermo.

In udienza del 17 febbraio 1867.
Amari conte Michele, prefetto di Como, collo-

cato in aspettativa dietro sua domanda permo-
tivi di salute.

In udienza del 14 marzo 1867 :

Notta comm. avv. Giovanni, prefetto in aspet-
tativa, accettate le dimissioni offerte per motivi
di famiglia.
S. M., sopra proposta del ministro dell'in-

terno, ha fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale della carriera superiore amministrativa:

In udienza del 10 dicembre 1866:

Marfori Savini cav. avv. Attilio, sottoprefetto
di Nuoro, nominato sottoprefetto di Vasto;
Millo avy. Gustavo, id. di Vasto, id. id. di

Fuligno ·

Brussi' cav. dottore Gaetano, ensigliere dele-
gato presso la prefettura di Grosseto, jfl. id. di
Avezzano;
Tarchi car. Raffaele, sottoprefetto di Avez-

zano, id. id. di Portoferraio;
Macaluso Vincenzo, consigliere di 3• classe

in disponibilità, richiamato in servizio attivo e

nominato reggente la sottoprefettura di Lago-
negro;
Pignatelli Cerchiara principe- Andrea, reg-

gente la sottoprefettura di Nola, nominato sot-
toprefetto di San Bartolommeo in Galdo ;
Aquaro Pasquale, consigliere delegato presso

la prefettura di Campobasso, nominato dietro
sua dimanda sottoprefetto di Nola;
Salaris cav. avv. Michele, sottoprefetto di Co-

macchio, nominato sottoprefetto dTglesias;
Perini dottore Alfonso, consigliere delegato

presso la prefettura di Arezzo, id. id. di Comac-
chio
l\Íedri dottore Ubaldo, sottoprefetto dTgle-

sias, id. id. di Piedinionte ¡
Galifi-Coco D. Filippo, consigliere presso la

prefetttira di Caltanissetta, nominato reggente
la sottoprefettura di Patti;
Guertitore Luigi, consigliere delegato presso

la prefettura di Salerno, id, sottoprefetto di
Paola;
191agno Alessandro, reggente Ïa sottoprefet-

tura di Gallipelt id. id. di Ilossano;
Causale cav. Nicola António, sottoprefetto di

Isernia, id. id. di Monteleone;
Agneta cav. Carmelo, id. di Vallo, íd. id. di

Isernia;
Papazzoni nobile Fabio, consigliere presso la

prefettura di Lucca, id. reggente la sottoprefet-
tura di Vallo;
intrigila Giov. Antonio, consigliere delegato

id.'di Caltanissetta
,
id. sottoprefetto di Ter-

ranova;
,
De Gennaro cav. avv. Luigi, id. id, di Bari,

id. id. di Bovino;
Ramognini car. Ferdinando , capo sezione

presso il Ministero interoi, id. id. di Barletta;
La Mola Antonio, consigliere presso la pre-

fettura di Avellino, id. id. di Nuoro;
Dibilio Inglese D. Francesco, consigliere de-

legato id. di Catania, id. id. di Gallipoli;
Chiarle cav. avv. Giovanni, sottoprefetto di

Barletta, id. consigliere delegato presso la pre-
fettura di Arezzo ;
Carlotti avf. Amilcare, consigliere presso la

prefettura di Perugia, id. id. id. di Ascoli;
Miani Michele, id. id. di Genova, id. id. id. di

Potenza;
Fasco cav. avv. Francesco, consigliere dele-

gato id. di Potenza, id. id. id. di Salerno;
De Lorenzo cav. avv. Giovanoi, sottoprefetto

di Lagonegro, id, consigliere presso la prefet-
tura di Genova;
Ferrari avv. Carlo Bernardo, consigliere de-

legato presso la prefettura di Ascoli, irl. consi-
gliere delegato presso la prefettura di Caltauis-
setta;
Ïtuté barone Francesco, consigliere id. di Pa-

lerino, consigliere delegato id. di Catania;
Bolla avv. Gaspare, id. id. di Genova, id. id.

di Girgenti;

Mezzini dott. Alfonso, id. id. di Ferrara, id.
id, di Grosseto;
Masi Alfonso, id, id, di Avellino, id. id. di

Campobasso ;
Gori cav. Enrico, capo di sezione presso il

Ministero interni, id. id. di Pesaro;
Minoretti cav. Giuseppe, consigliere delegato

presso la prefettura di Lecce, id. id. di Porto
Maurizio;
Calvino Angelo, id. id. di Girgenti, id. id. di

Siena;
Dogliotti cav. avv. Giuseppe, consigliere id.

di Torino, id. id. di Sondrio;
Paroletti avv. Cesare, sottoprefetto di Piedi-

monte, id. id. di Bari;
Winspeare Antonio, consigliere presso la pre-

fettora di Campobasso, id. id. di Lecce ;
Rossi D. Luigi, segretario di 2' cl. presso il

Ministero interni, id. id. di Belluno;
Novaro car. avv. Giuseppe, consigliere dele-

gato presso la prefettura di Siena, id. id. diPa-
üúya;
Giberti Pietro, vice delegato provinc. presso

la prefettura di Padova, incaricato di fare le
funzioni di consigliere delegato presso la pre-
fettura di Rovigo;
Gilardone Antonio, capo sezione presso il Mi-

nistero interni, nominato consighere delegato
presso la prefettura di Treviso;
Bianchi cav. avv. Bernardino, sottoprefetto

di Nola, id. id. di Venezia;
Zanardmi avv. Angelo, consigliere presso la

prefettura di ßergamo, id. id. di Verona;
Morizzo cav. Quintino, consigliere delegato

id. di Pesaro, id id. di Vicenza;
Dorroni D Cesare, id. di 2· classe id. di

Sondrio, id. di l' classe id, di Mantova ;
Lauria cav. D. Ferdinando, id. id. di Nova:a,

id. id. di Udine;
ßendina Luigi, capo sezione presso il Mini-

stero interni, consigliere id, di Napoli;
Pulcrano Carlo, consigliere delegato di 2' cl.

presso la prefettura di Benevento, nominato
consigliere delegato di 1• classe presso la stessa
prefettura ;
Tibaldi D. Gaetano, segretario di l' classe

nell'amministrazione provociale, nominato con-
eigUere presso la prefettura di Belluno;
Brugnatelli Ercole, id. id., id. id. di Treviso ;
Maufredi avv. Emilio, segretario di 2· classe

presso il Ministero interni, id, id. di Udine;
Manolesso dott. Giorgio, segretario di l' cL

nell'amaduistrazione provinciale, id.id. di Man-
tova;
Gadda D. Alessandro, applicato di 26 classe

presso il Ministero interni, id. id. di Arezzo;
Romilli conte Gerolamo, id. id., id. id. di

Foggia ,

Caravaggio D. Evandro, consigliere aggiunto
presso la prefettura di Siena, nominato consi-
gliere di 3· classe presso la stessa prefettura;
Giletti D. Giacomo id. id. di Firenze, id.

presso la prefettura di Benevento ;
Avellino avv. Giuseppe, id. id. di Reggio d'E-

milia provvisoriamente a quella di Napoli, id.
id. di Avellino ;
San Filippo Giuseppe, consigliere aggiunto

presso la prefettura di Palermo, id. id. di Tra-
pain;
Barucco avv. Tommaso, id. id. di Torino, id.

id. di Venezia;
Manganaro dott. Giorgio, sotto prefetto di

Portoferraio
,
nominato consigliere presso la

prefettura di Lucca;
G.ordano-Apostoli avv. Giuseppe, consigliere

aggiunto presso la prefettura di Bologna, no-
minato consigliere aggiunto presso la prefettura
di Ferrara;
Luciaui Michele, consigliere presso L3 prefet-

tura di Foggia, nominato consigliere presso la
prefe tui a di Salerno ;
Grosso avv. Vincenzo, id. id. di Salerno, id.

id. di Avellino ;
Pani-Rossi Enrico, consigliere aggiunto id. di

Potenza, nominato consighere aggiunto id, di
Verona ;

APPENDICE

SULLE IIIALATTIE DEI BACHI DA SETA
Relazione di G. LIEBIG nell'adunanza 2 marzo
1867 della classe di Asica e matematica della
.Regia Accademia di scienze di Monaco.

(Dall'Afgemeine Zeitung)
Mercè la squisita compiacenza del signor En-

rico Scheibler in Crefeld sono stato in grado di
trovare un certo numero di fatti che a mio av-
Viso possono gettare molta luce sovra la natura
dellä malattia del baco da seta che domina al
presente con tanto danno della industria serica.
Una investigazione dell'alimento del baco da

seta di diversi paesi e regioni dove domina o no
la malattia, era stata da me indicata al signor
Beheibler siccome una delle condizioni direttis-
sime e impreteribili per avere un chiarimento
di questa malattia, e mediante le sue relazioni
estesissime il signor Scheibler ,riuscì a procu-
rarmi in quantità bastevoli foglia di gelso della
China, del Giappone e della Lombardia, di Pie-
nionte e di Francia, per poter intraprendere nel
mio laboratorio, coll'aiuto di un chimico molto
abile e coscienzioso, il dottor Reichenbach, e di
alcáni risultati appunto del suo cospicuo lavoro
voglio io qui dar notizia.
Sullá provenienza della foglia mi scrive il si-

gnor Scheibler : « Non mi è pervenuta indica-
zione più precisa della specie di gelso da cui sia
stata tolta la foglia della Chinae del Giappone;
ma ad ogni modo è foglia sana. »

Se ben li interpreto, i risultati sono perfetta-
mente adeguati all'appoggio della opinione già
da me manifestata circa la natura della malat-
tia dei bachi da seta. È una esperienza abba-
stanza generale che dal seme che sihafresco dalla
China e dal Giappone, ed anche da taluni altri
luoghi, si allevano bachi che dànno seta e non

mostrano alcun sintomo di morbo, ma che la di-
scendenzada quello stesso seme alla seconda od
alla terza generazione è colpita dalla malattia.
Questo fatto mi sembra che escluda la esistenza
di una materia morbosa che infetti l'uno e non

l'altro, poichè non si può spiegare il perchè ani-
mali nati da seme di fresco importato rimangano
sani e dieno seta, mentre la seconda e la terza
generazione nata di seme dello stesso paese, per
altra parte in eguali condizioni e con egual na-
trimento, ammalino e muoiano.
In seguito a tutto ciò che in proposito si co-

nosce, il baco è colpito dalla malattia che ora

domina o prima o immediatamente dopo l'ulti-
ma dormita, muore prima di filare, o secondo
quanto appare il suo corpo difetta di provvista
della materia bisognevole pel filare ; s'intende
quindi da sè che il difetto di questa materia
mette in pericolo la formazione della crisalide
e debbe trarre quindi con sè la morte del baco.

Però, che sulla produzione di questa materia,
che dà la seta, il nutrimento debba manifestare
un'influenza affatto decisa, è cosa che di per sè
s'intende.
La seta è molto ricca di azoto, essa viene

prodotta nel corpo dei bachi colle parti delle
foglie che contengono azoto, quindi è che dalla
ricchezza delle foglie in fatto d'azoto si può giu-
dicare con discreta probabilità circa il loro va-
lore nutritivo.
Lo sviluppo compiuto e la sanità di un ani-

male è chiaro che dipendono dal suo nutrimento;
diminuendo la quantità dell'aliaiento che gli è
bisoguevole giornalaiente, il suo sviluppo è ri-
tardato, e la massa del suo corpo si fa più pic-
cola, la facoltà di resistenza contro quel che al-
l'esterno gli può nuocere, implicata nel concetto
della sanità, è con c·ò indebolita, vale a dire l'a-
nimale perdifetto di nutrizione più facilmente è
colpito da malattie ; quando invece meglio nu-
trito resiste meglio. Il maximum del nutrimento
che un animale può consumare dipende, a condi-
zioni eguali dalla grandezza o dall'ambito del
suo apparato di digestione. Oltre ad una certa
quantità di cibo l'animale non può mangiare.
Egli è quindi chiaro che un animale di due

mezzi di nutrimento di cui l'uno ad egual peso
contiene maggior copia di materia propriamente
nutritiva che Paltro, per quanto al peso deveman-
giarne assai più di quello piu povero per rica-
varne un'egual quantità di materiale per la nu-

trizione e la formazione del corpo. Per riguardo
al peso, l'uomo ad esempio ha bisogno di
meno pane e carne insieme, che non di pane
solo, di pane meno ancora che di patate. Se
ora colla scorta di questi principii si considera
la foglia di gelso di diversi paesi, si trova che
souo molto diseguali nella composizione, che
una sorta della China o del Giappone, ad esem-
pio, contiene molto più che le altre, di materie
inservienti allo sviluppo del corpo e alla produ-
zione della seta. L'analisi ha dato i risultati se-
guenti espressi in numeri :

Quantità d'azoto della foglia di gelso di
Giappone China Tortona Alais Brescia
1) 3, 23 3, 13 f) 2, 31 2, 38 3, 36
2) 3, 30 2) 2, 34

3) 2, 49

oppure espressi in quantità di sostanze for-
manti carne e seta, in media:
Giappone China Tortona Alais Brescia
20, 59 19, 56 14, 93 14, 62 21, 0
Questi numeri mostrano che le foglie di gelso

del Piemonte e di Alais per rispetto a quelle
della China e del Giappone contengono quasi un
terzo di meno della sostanza che entra a com-

porre il corpo del baco e la seta, e so questi
rapporti in seguito ad ulterioriinvestigazionisi
confermano e si mostrano costanti, ne emanano
conclusioni rilevantissime.
È chiaro pertanto che se un numero di bachi

consuma della foglia cinese o della giapponese

una quantità di 1,000 gr. oppure altrettanto di
quella del Piemonte o di Alais, i vermi si in-
corporano della sostanza che forma il sangue
e la seta nel primo caso 205 o 195 gr., mentre

nel secondo solo 149, e inoltre i bachi delle

foglie del gelso di Alais e di Tortona ne debbono
mangiare quasi 1,400 gr. per incorporarsi al-
trettanta di tal materia quanta ne avrebbero ri-
cevuta da soli 1,000 gr. di foglia cinese o giap-
ponese.
Non si può disconoscere l'influenza di questa

disuguaglianza nella costituzione dell'alimento
sovra la costituzione del corpo. Nutrito colla
stessa quantità di foglie di gelso, il corpo del
baco nella Cina e nel Giappone dovrebbe riu-
scire più forte e ricco della materia che entra a
formare la seta, che non il corpo del baco nu-

drito con foglie di Tortona o di Alais. Non si

può ammettere che di mille bachi ciascuno
mangi quanto l'altro, cbò questo dipende dalla
costituzione corporale dell'individuo, che è con-
dizionata parte dalla razzaepartedalla costitu-
zione fisica dei genitori, ma senza commettere

errore si può presupporre che i discendenti
della stessa razza non sono in grado di consu-

mare maggior quantità di alimento di quella
che potessero i loro predecessori diretti.
Applicando ciò ai bachi nati da seme del Giap-

pone o della Cma, e nutriti con foglia di gelsi
di Tortona o di Alais, un certo numero che in

y Cina o nel Giappone avrebbe mangiato 1,000
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Longhena D. Costanzo, id. id. di Brescia, id.
id. di'Belluno ;
Reichlm baroneavv. Felice, id. id. di Salerno,

id. id. di Padova ;
Celli avv. Pietro, id. id. di Arezzo, id. id. di

Venezia;
Chiaradia avv. Emidio, consigliere presso la

prefettura di Bergamo ,
nominato consigliere

presso la prefettura di Venezia;
Bithbarone avv. Claudio, consiglieredelegato

id. di Porto Maurizio, id. id. di Cuneo.

Sulla proposta delministro dell'interno 8. M.
La con decreto del 21 febbraio ultinio scorso
fatto la disposizione seguente:
Flandinet avv. Luigi, applicato di 3' classe in

aspettativa, richiamato in attività di servizio
neua precedente sua qualità.
CohReale decreto delli24u.s.mese di marzo

il sottocommissario di guerra aggiunto nel Cor-
pod'intendenza militare, Rovere Cesare, venne
collocato ãn aspettativa per riduzione di Corpo
in seguito a sua domanda.

8. M., in udienza del 17, 21 e 31 marzo, si è
degnata concedere il Sovrano exequatur ai si-
gnori:
Èoure Pietro Maria, console generale degli

Stati Uniti di Colombia in Firenze ·

Riesch Federico, console di Amburgo in Ve-
nena;
Campana Bartolomeo, console del Messico in

Venezia
Pille Leone, ednsole generale di Francia in

Venezia;
Manos Giorgio, console generale di Grecia in

Napoli.

PARTE NON UFFICIALE
mmo

CAMËR& DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri ai annunziarono eletti a

cotopire la Commissione del bilancio i deputati
Bargoni, Fambri, Bixio, Maurogonato, Di Mo-
male, Robocchi, Farini, Martinelli, Accolla, De
Blasiis, De Filippo, Valerio, Mal ini,Semenza ;
a oompir quella di sorveglianza presso la Cassa
de'depositi e prestiti i deputati Nervo e Corte-
se; e a formar quella di sorveglianza presso il
Debito Pubblico eletto il solo deputato De Luca,
Si passò¾to a votazioni di ballottaggio

yel dompimento digilest'ultiina e di quella di
esame de'resoconti amministrativi; e si proce-
dette a un tempo alla prima totazione per la
nomina di tre Commissari presso famministra-
zione del Fondo del culto.
Si diede lettura di tre proposizioni di legge

presentate:
Dal deputato Semenza, per la libera coltiva-

zione e manifattura del tabacco;
Dal deputato Alvisi, per la distribuzione clei

beni nazionali derivanti dall'asse ecclesiastico, e
sul inodo di coprire i disavunsi de'bilanci degli
anni 1467-68-69.
Si convalidò l'elezione Gel dèputato Marinco-

la, inviandone gli atti al Ministero di grazia e
giustizia onde vegga se vi ha luogo a procedere
per fatti denanziati in proteste; e per irregola-
rità commesse si annallò l'elezione del signor
Spina Gaetano nel colle'gio di Petralia Soprana.
Si diodo facoltà al presidentedella Camera di

nanÌnire la Commissioneche8eeprocederealle
inableatepirlåmelitati sulle e1ëzioni de'collégi
di Capannori e di OIñà di QµteÌlo.
E in fine, interrogatone dal deputito Bertea,
il ministro delle finanze dichiarò di avere pro-
roghto,il términe prescritto ger le nuoveconse-
gne delle rendite di ridehezza ihoblie e hell'en-
trata fondiaria.

Commissione generale del bilanolo cÍdnista
halla Camera ndlla tortutta del 3 e1887:
Ricci Gio. -1)e Luca -j¾spi- Brignone
Mellana- Casaretto- Minghetti- Lanza

Gio. - Salla - Rattazzi -.. Giþellini - Fer-
raccia -Nervo - Corte - Torrigiaþi- Caþ-
pellari della Colomba- Bargoni -Fambri-
Jiitio - Maurogonato.- pi Mogale -Robec-
chi - Farini - Martinelli - Accollq - De
Blasiis - De Filippo - Valerio- AIaldini-
Semenza.

Commissari di vigilanza all'adiíninistrdtiohe
,della C&sa depositi e préstiti pr'oclathati dalla
Camera 11 5 aprile 1867:

Lampertico -- Nervo - Cortese.

Commissioni nominate li s//ici
deRa Cainera'del i.

Progetto n• 5. - Convenzione conchinsa il 7
dicembrb 1866 tra i Governi itáliano e francese
relativa al riphrto del debito p'ontincio.

Commissari:
Ufficio 1·, Ferrari - 2°,Pisanelli- 3•, Greco

Antonio - 4•, Bellini Bellmo- 6', Guerzoni
- 6°,Peruzzi- 7°, Martiaelli- 8•, Giorgini-
9•, Minghetti.
Progetto n•10 -!þppressgne,delPimposta

sugli spiriti å guoli neue þÎ6vmcie ienete e $i
Mantovã.

Commissari:
Uficio1•,Rega,-2•,Fogazzaro-3•,Bembo
- 4', Cappellari della Colomba- 5•, Maldini-
6•, Giacomelli - 7•, Messedaglia- 8°, Mauro-
gonato- 9', Del Re.

Progetto n• 12. - Dazi d'entrata sull'uva
appassita, gnasta o semiguastadestinata ascopi
industriali.

Commissari:
Ufficio l', Piccoli -- 2•, Lualdi- 8•Calan-

dra -- 4•, Cappellaridella Colomba- 5•, Nervo
- 6', Giacomelli- 7•, Paini - 8•, Lovito-
9•, DelRe.
Commissari di vigilanza all'amministrazione

del Debito Pubblico proclamati dalla Camera
nella tornata del 6 aprile:

De Luca --Minghetti- Messedeglia.

zioni dagli Stati Uniti, A Pietroburgo si igno-
rava.
La questione della cessione dell'America

russa agli Staui Uniti è tale da suscitare grande
sensazione ed anche eccitainento, ma ho fiducia
che non sará esagirilAM,Ingless, perchè
.io penso che quel stunbið, ocodapta se pure av-
verrà, non abbia tanta preponderante influenza
cotne & þtims titta parrebbesul progrestro delle
colonie, che iono sangie Inglèse, ich6 sono in
quella parte del gt6bo. *

- Si leggenel Times: ,
-

,

Molto ci vorrà prima di venire ad un accordo
nella questione delTalssemburgo. I due grandi
uomini che hanno in maño ora la pace o la
guerra, l'imperator Napoleone o il conte di Bis-
marck pareva lunedi che dicessero qualche
cosa. Ma P Imperatore andò alla Esposizione
senza dire una parola, e il conte di Bismarck
fece un discorso nel Pärlamento del Nord che
lascia la quistione quasi como era prima.
Lasciamo che altri interpretino Paareo silen-

zio delPimperatoreNapoleone come loro piaccia
meglio, e cerchiamo di far nostro pro delle ar-
gentee parole dell'uomo di Stato prussiano. Il
conte da Bismarck nè conferma,nè nega la voce
della cessione del Granducato. Che qualcosa vi
bia possiamo dedurlo anche dalla dichiarazione
di lord Stanley nella Camera dei Comuni, e da
tutto si desume che la cosa è assicurata per
quanto dipende dalla Francia e dall'Olanda.
Quanto alla Prussia il conte di Bismarck dice

La Commissione generale del bilancio, ada-
natasi ier sera 5 aprile, si costitui nel modo se-
guente:
Presidente, Dè Luca.
Vicepresidenti, Ricci Gio. -- Di Monale.
Segretari, Farini - Accolla.

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA.
Nell'adienza pubblica di ieri, in continuazione

del dibattimento nella cansa contro Pammira-
Elio Persano, si sentirono a carico i testimoni
signori Albini vice ammiraglio, Paulacci, Di
Monale,Piola e Del Carretto capitanidivascello,
Orengo capitano di fregata, Conti e Milon luo-
gotenenti di vascello.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Notizie recenti pervenute da Tolone al Go-

Terno attestano che in seguito alla sensibile di-
minazione dei lavori negli stabilimenti pubblici
e privati di quella città sarebbe stato licenziato
gran numero di operai italiani, i quali ora si
trovano senza mezzi di sussistenza e nella im-
possibilità di ripatriare. Ciò nonostante aumenta
ogni gidrno il ntimero di quelli che 6i ISBRO $
chiedere il passaporto per la Francia onde por-
tarsi cola in cerca di lavoro.
Altre volte si ebbe a porre inavvertenza i cit-

tadini emigranti a non lasciarsi troppo lusingareda speranze che l'esperienza ha ognora chiarito
fallaci, e che finiscono sempre per ridurli nella
piû strettamiseria, ed ora si ripete que1Pavver-
tenza, pregando la STAMPA PERIODICA a 90ler
concorrere per darle la maggiorpubblicità.

CAPITANERIA DI PORTO DI NAPOLI.
Avviso.

Rienpero di una barcaccia. A quattro miglit
di distanza dal castello d'Ischia alcuni pescatori
rmvennero una barcaccia abbandonata senza
nome e senza marca che fu da essi raccolta e
tirata a terra sulla spiaggia presso 11 porto
d'Ischia. La medesima essendo rotta in pia
parti fu valtitata lire 20; e va a vendersi per
non poteisi custodirepel tempo richiesto dalla
legge. Chiunque credesse avervi dritto pdtrà
proderne reclamo alla capitaneria del porto di
Napoli entro il termine di legge.

Il Capitano di porto
BENTENTI.

NOTilli ISBRE
-
INGHII ERRA. - Camera dei lords, tornata

de12 aprile:
11 conte Clarendon. Non eisenho presente il

nobile lord che e a capo del Governo dimanderò
nondimeno se nissuno può dare informazioni
alla Camera sopra un avvenimento che immen-
seinente interessa il pubblico.,Allado alla ces-
sione di paa gran parte di ferritorio russo agli
Stati Uniti, pome c'informò leii il telegrafo Bi-
mile domanda (a fatta ieri ed il mio nobile
atnico capo del hiinistero degli estèri iispoie
che aveva telegrafapo a Pietroburgo e nonaveva
ancora avuto risposta.

11 duca di Buckingliam. Due ore or sopo
venne da Pietroburgo una coínunicazione la
quale conferma la gotizia che esistono le trat-
tative con gli Stati Uniti per la cessione ili quel
territorio, ma quanto quei ,negoziati ablyano
progredito, se siano giunti ad un punto defini-
tivo, se siano state ricevnte ulteriori colinnica-

che tiene in gran conto l'amicizia della Francia
e rispetta le sue suscettibilita, crede che niuna
potenza estera vorrebbe violare i diritti prus-
siani e spera di tutelarli con messi pacifici. La
grande difficoltà giace nella definizione dei di-
ritti della Prussia o dellaGermania sul Lussem-
burgo.
B Lussemburgo appartiene al re d'Olanda,

come l'Holsteinappartenevaal re diDanimarca ..
Se non fossero accadati gli avvenimenti. dell' e-
state passata, non sarebbe mai stata messa in
questione la nazionalità del Lussemburgo, e il
re d'Olanda non avrebbe mai potuto vendere
quel granducato, come il granduca delPAssia
Darmstadt non avrebbe vendata Magonza. Ma
la battaglia di Sadowa, la pace di Praga, e la
dissoluzione della Confederazione germanica
hanno mutato le circostanze. Il conte di Bis-
marck concede che dopo quegli avvenimenti, il
re di Olanda a haacquistato diritti sovrani sul
Lussemburgo, a

L'impressione che ci ha fatto il meditare il
discor6o del primo ministro prussiano ò che
egli vuol laselare ad altri la responsabilità
di qualunque movimento avvenire. Se la ces-
sione dell'Olan a fosse un fatto compiuto, la
Prussia potrebbe sempre dire alla Francia di
pigliarsi il nuovo possesso. La domanda della
Francia di sgombrare la guarnigione prussiana
potrebbe avere la stessa risposta che si ebbe la
domanda di un lembo di territorio sul Reno
l'autunno scorso. Qualunque segreto intendi-
mento fosse snai esistito tra Napoleone e Bis-
marck può essere agevolmente messo da banda
dalla unanime, irresistibile volontådella nazione
tedesca. Il discorso del conte di Bennigsen ri-
cordò al re diPrussia la sua aqlenne parola che
neppure un villaggio tedescosarebbe ceduto.
..... La cessione del Lussemburgo è un nuovo .

incidente di molto minore importanza di molti
di quelli che fu supposto minacciassero la pace
d'Europa dopo Nikolsburg e Praga, e che pas-
sarono quietamente. Le ultime notizie da Ber-
lino ci dicono che il progetto della vendita è
BÉSÉO abbandonato, e benchè la notizia possa
essere prematura, è probabilissimoche sia gue-
8tO il risultato ûnale di quella controversia.
- Si legge nell'International:
Si crede nei circoli politici che dopo la ces-

sinne dei possessi russi di America a51i Stati
Uniti, comincietshno i negotiati ér l'acquisto
della Colombia inglešt 'che i öisdssi
russi dagli Stati Uniti. L'dpihi lica in
America chiede chePInghilterth la Colom-
bia sia col pagamento, sia come inderinità për i
dahni redati dall'Àlahdma.
La Colombia & mikhifestato 'il desiderib di

far parte della Confederazione delle co1ðrile lh-
glesí'in América, 14 è'jfobabilechedglikuteri-
cani cercheranno d'impadronirti di quelloStato
prima dhela Confédétazidhb dia definitivamente
formata.
Si afférmache il gove no itiglété tion ge-

sterà contro qilesta anneskione, enðn farà nera-
fdefio rûhdafrhãse alla Rifšúia o igliStätiUniti.
- Íl Times del 2 iijge parlanËo delþ ces-

sione dell'AmericarussangliStatillníšidice:
Nei tempi passati la,cassione di cui si parla

avrebbe rasentato la minaccia di futura ages-
signe. Ieri annapelammo che il presidente
Johnson,ba presentatogCongresso unhífato
a che cede per 7 000,00pdi dollari tutta l'Ame-
rica rusia e le isole adipcepti. » Il Senato fa
convocato ieri per esaminare iliraftafoTi qúale,

secondo la costituzione degli Stati Uniti, vuole
yercha 814 f:onfdrâlatö, dat tiiti di voti di
quel Corpo.
Questo è la prima volta, per floanto sappia-

Bio che la Russia cede un territorio ano. Senza
dividere la eccitazione che dicesi siasi susertata
nei diplomatici inglesi aWashogton, non pos-
siamo negare chenonsia questoun avvenimento
di grande importansa, che attesta la misteriosa
simpatia che da lunga pezza esiste tra laRussia
e gh Sta'i Uniti, e stabilisce unapotenza repub-
bhcana anzi che a cosacca a sulla frontiera
nordico ocefdentaledella litrovatonfederazione.
Il nuovo dominio, misurata la sua estensione,

apparisce essere di gran lunga piik degno del
prezzo di 7,000,000 di dollari. Ne11858 la sua
popolazione si calcolò aseendesse a 72,875 a-
mme.
Probabilmente à stato comprato, na sarebbe

prudente dissimularsi quella probabilità, per
afermare il concetto degli Stati Uniti di avere
lasupremazia sul continente nordico dell'Ame-
rica. La unionedelCanadaedelle provinciema.
rittime in una Confederazione sotto la corona
britannica ha suscitato la gelogia, che non ha
fondamento, ma pure non inesplicabile, della
grande Repubblica.
1 politici americani hanno sempre creduto che
il nostro zelo per estendere le istituzioni mo-
narchiche o aristocratiche eguaglia per lo meno
il loro per estendere le,repubblicane....
Qualunque cosa avvenga, la nostra politica è

chiara. Dacchè non abbiamo diritto alcuno di
protestare contro un atto interamente a discro-
zione del governo russo e di quello degli Stati
Uniti, non ci mettiamo in falsa posizione con

vane rimostranze. Dicesi che la Columbia inglese
è quasi tagliata fuori dall'Oceano Pacifico con
l'occupazione di quello che dovrebbe eS6670 BBS
parte delle sue coste. Ma è sufEciente rispostail
dire che effettivamente era tagliata inori perchò
l'America ha comprato solo quello che apparte-
neva alla Russia, e nissano in Inghilterra sognò
mai ch'essa ce lo volesse concedere. Material-
mente non stiamo peggio di prima, e il nostro
diritto morale rimine intatto....
Noi dunque, senzrchiuder gli occhi allepos-

sibili conseguenzo di questo fatto inaspettato,
schiviamodi costruire dellefantasmagorie ostili,
o d'insistere su dei diritti e interessi che non
possono essere mantenuti.

FRANcm. -- Si legge nel Moniteur & soir
del 3 corrente:
Le interpellanze che hanno avuto luogo ieri

nel Parlamento tpdeseo relativamente al Lus-
semburgo e che avrebbero pötuto produrre un
triste efetto nello stato 3tthaTe d'Eurdpa, ci
lasciano nelPassidme una buona impressione.
Benchè molte asserzioni del bignor Bennigsen
sieno tali da venire seriamente contestate, egli
ha riconosciuto altamente come sia desiderabile
che le due grandi nazioni francese o tedesca
mantengano rapporti di cordialità e di buon
vicinato e come sarebbe disastrosa una guerra
fra loro.
Quanto al signorBismarckegli ha fatto valere

in termini pieni d'elevatezza la necessità che
ricorre alla Gershania di tener conto delle giu-
ste suscettivita deha Francia.
Egh ha fatte oltre a ciò varie dichiarazioni

importanti. Ha constatato che il Ïiisssembargo
è uno Stato indipendente di cui il Re dei Paesi
Bassipuò disporre in tutta sovrahità e botto la
sua responbabilita.
Egh non ha tentato di contestare un fatto

indubitabile ed è che gli abitanti del Lussem-
burgo proverebbero una vera ripugnanza alla
loro incorporazione nella Germania.
Ha finalmente insistito sulla inflúénza clië

deve esercitare sulla politica del governo prtis-
siano il deliderio di mantenere « relazioni pa-
cifiche edamichevoliconun potentevicino. »
- Il Constitutionnel ei è giunto colParticolo

a cui si riferisodno le osservazioni della Gas-
setia del Nord annunciate nel télegrathma in
data di Berlino 5 e che pubblichiamo a suo
luogo in questo stesso numero a Gassetta.
Il Constitutionnel comincia riconoscere

la moderazione relativa del lin¡pfaggio tisiito
dal signor Bistitärek nel dsponi!ëriklieintèrýl-
lanze del signor Bennigeen e col ifichiarare che
la Fittacia non ha alcuna velleità di minacciare
gli interessi della Germania o di recare offesa
al suo önófe, nò alcuna teitdinza bellicosa, ina
solo un profondo lieritiinëiito di ciò ohe è gm-
sto ed equo. Il foglib parigino cotatinhaýoi:
« Ciò che non sarebben&¾dsto, he equo,

sarebbe il voler scegliere mi trattati che la
Pžngsia ha attacciati colle s'ue atésse mani
quello che adcora le potrebbe tornare utile e

gradevole,per oþporlo, senzareali motivi, si
8801 V1CIRI.

s Sarebbe il vegliare con occhio geloso i più
piccolisaccrepcimenti che ,i di lei vicini potes-
sero cadere in sospeito di desiderare, non, Igel.
Pinteresse della loro amlilzíiie, ma per queÌlb

della loro sicurezza, dopo aver compiute senza

ostacolo delle conquiste così granda.
« Vi sono due cose di cui la Prussia non po-

trebbe in alcun caso dispensarsidal terier conto:
da una parte, la emozione naturale causata dai
mutamenti considerevoli avvenuti in Germania
per fatto suo ed a suo profitto, e dalPaltra il ris
spetto profondo che il governo francese ha tat-
tavia testimoniato per il desiderio della Getma•
nia di costituirsi lioeramente nei suoi legittimi
confini. Ma, potrebberò riguardarsi colla stessa
indifferenza delle tendenze chefacesserosortire
la Germania dai suoi limiti in ciò che essi pos-
sono avere di incontestato e d'nicantestabile o
che gli facessero desiderare Faequisto o la cotia
servazione di punti strategici minaccianti per
gli altri isoti delle sue frontiere? Tanto var-
rebbe il non preoccupatsi sufficientemente del
giusto sentimento di fleressa e di orgoglio di en
paese come la Francia. Questa non sogna mè
conquiste, nè ingrandimenti, e seppure pens
issse, come si e preteso, ad acquistare pacifica-
mente il Lassembargo non si potrebbe certa-
inente vederci il fatto di una ambizione smo-
data. Anzi, quanto più l'acquisto fosse piccolo,
tanto più sarebbe delicato il venire a díre a0a
Vrancia che fino un cosi piccolo acquisto le è
interdetto. 9
H Constiikiensei termina esprimendo la

convinzione che il signor Bismarck non possa
dimenticare o sconoscere così importanti panti
di veduta.
- 11 foniteur ci è giunto col testo del de-

creto imperiale che eleva alla dignità ili EGBB-
tore il conte Walewski.
- La saláte del principe imperiale ò sensibil-

mente miglioratada duegiorm. E suo compiuto
riktabilimento non può che essere affatto proti•
simo. (France)
- R preëidente del Senato francese nella se-

data del giorno 2 vi ha annunziata lamortedel
signor Villemain, fratello del segretario perpe-
tuo delPAcondemia francese.E signorVillemain
ò motto a Castres in seguito a langa malattia.

(France)
AUSTam. -- Becondo an telegrammaprivato

in data ili Vienna, e che il Noniteur du soir ri-
produce sotto ogni riserva, la Dieta croata ver-
rebbe convocata prO6simamente per deliberare
p di riumone della Croasia al resno

PORTOGALLO.- L'agitazionemotivata dalle
nuove imposte nel regno di Portogillä ha as-
BBBtO BR Caratter0 85BBÎ 70.

Ad Oporto sðno scoppsatidei torbidi.
ÈUssa. - U Times ha da Pietroburgo, 1•

aprile:
Da notizie officialiarrivate qui sappiamo che

non sono avvemite ostilità sulle frontiere russe
nelPAsia centrale.
L'Emiro di Bokara è stato Hisfatto dai nativi

di Shehri-Sebs che lo hanno costreššoa mettere
quella provincia in istato indipendente.
- La France scrive che isignori Steiglits ed

Abaza hanno lasciato Pietroburgo per recarsi a
Bruxelles, Lóndra e Parigi affine di sollecitare
il concorso delle granai case finanziarie in vista
della compera della ferrovia da Pietroburgo a
Mosca, posta in vendita dal governo russo.
- Scrivono daLondra che la voce di CG68iODO

dell'Ainerica rulisa ai;li Stäti Uniti non è esatta
che in parte.
La cessione di territorio non liarebbe consi-

derevole quanto si è iletto. Essa non recheraal-
can ostacolo alle comunicasiani dell'Inghilterra
col Pacifico.
Si ignora ancora se l'Ïnghilterra protesterà.

Così la Ërance.

AMEmol.- B Morning Postha da Nuova
York, 20 marzo:
Il bili della ricostituzione com'èpassato nelle

due Camere vuole che i comandanti militari
degli scompartimentimeridion aliabbiano pron-
to il 1"seffèmbreil régiitto di tutte le persone
che debbono voWe Patto della rîcbstituzione,
e:paskati 30giorni debbono fare l'e elezioni dei
deputati per decidere se deve tenersi una con-
venzione di Stato, e nel caso affermativo, per
eleggere i delegati.
Se la òõnvenziorie dovrà riunirsi lo -farà 60

giorni dopo le elezioni e deve compilare atia
coitituzione la iglíale sara áòttoþbsfa al popolo ,

dello Stato, katificata da sua niaggioranza di
elettori e trasmessa dal Presidente al Con-
gresso. Se quell'assemblea dichiara che è con-
forme all'atto della ricostituzione, lo Stato avrà
dirEtto di essere rappresentato al Congresso.
Tútfe le eresióni provvisorie si faranno co1voto.
Ilgehende Shonfield hi sospbso le elezioni

amnicipali afredericksboiirg nélla Virginia.
11 generale Sheridan ha unhanciato che th-

ranno rimossi dai:posti loro solamente quegli
ufâciali che non eseguiranno le leggi in confor-
mità con l'Atto cÌeÍla ricostituzione.

I

gr. di foglia di gelso te mangierà del pari l,000
della piemontese o della francese. L'analisi dà a
conoscere che i bachi nutriti con fogliapiemon-
tese o francese ricevono quasi un terzo di meno
dei materiali azotatinutritivi o formanti la seta
che non i bachi cinesi o giapponesi nutriti i:on
foglia dei loro paesi. Se l'plimentazione con una
data quantità di foglia della Cma o del Giap-
pone è stata sufficiente allanutrizionecompleta
e alla metamorfosi di un dato numero di bactii,
questa stessa quantità di foglia del Piemonte o

di Alais nog basta più all'uopo; i bachi di Pie-
monte o di Alais con tale medesimaquantità di
foglia sono nutriti imperfettamente, e come in
tutti i casi di nutrizioneincompinta, lagosterità
di questi animali deve riuscire più debole che i
genitori, sia per riguardo alla. formazione dei
loro organi ed alla loro facoltà di esplicamento,
sia per riguardo alla potenza di resistere ai
danni provenienti da cause esteriori.
Medianteun alimentopiù ricco di sostanzenu-

tritive la razzasipuò dinuovomigliorare, cioèsi
puòjnquestianimaliristabilirequellostatosano
epoderoso che era proprio de'loroantenati, ma
invece nutrita con cibo difettoso la terza gene-
razione peggiorerà anche più. Mentre la prima
generazione (quella proveniente dal seme im-
portato dalla Cina o dal Giappone) che deriva
dai genitori più robusti, mangia ancora con

forza, sì che si ode chiaramente il noto fruscio
che produce, e può ancora raccogliere in corpo

tanta provvista di materia con cui si forma la
seta per farsi il bozzolo; di necessità questa
prOTVi6ta va scemando nella seconda e nella
terza generazione imperfettamente nutrite.
Dalle ova di genitori nutriti difettosamentesi

deve sviluppare una razia pià debole, e la cir-
costanza che gl'individui che ne nascono man-

giano con meno forza, viene dagli allevatori di
bachi riguardata come uno dei più sobeciti sín-
tomi della cosi'detta mahlttia, e bentosto si ma-
nifesta una ddlerenza notevole nella loro gran-
dezza. Molti bachi perdono la capacità di mu-
dare, e quelli dlie þervengòàb a illare proda-
ceno un tissuto esile e poco compatto; le ci'l-
salidi loro rimangono più a lungo nel bozzolo,
e la piccola farfalla, tarda ne' suoi movimenti,
haperlopiùlealirattrappite.Tuttiquestisono
segni di una nutrizione mcompiufa e di ina
razza deteriorata, ma non punto di alcuna ma-
lattia peculiare.
In fatto di bachi accade come presso le buone

razze di bestiami, la cui introduzione dan'In-
ghifterra, per esempio, secondo la esperienza di
alcuni allevatori non torna punto vantaggiosa,
perchè negli altri paesi degenerano, vale a dire
perchè i loro discendenti pqrdono di nuovo
molte delle qualità segnalate de' loro genifori,
mentre è certo che se nutrissero d bestiame im-

portato con egualcura, con egaal copiae bontà
di alimpati, come si pratica in Ipglulterra, non
ci saißblie caso di siffatta degenerazione.

lia in de consiste kvitaggio --- dicha
un allevatore diNeitianii -- se non mi rfesce di
conservare la razza coi foraggiihe sono a mia
disposizione ? Questi allevatori çercano un certo
vantaggio colla introduzione di bestíame eso-

¶co, ma siccome negligentano le condizioni me-
diante cui questo vantaggio si può assicuiare,
non ottengono lo scopo, il clie non reca mera-

viglia a nessuno il quale cònosca i primi rudi-
menti delle leggi della nutrizione. In Europa
l'allevatoredi'oachi nonè cáme in Giappone e in
'Cina un agricoltore chepiaúta e alleva con cura
i suoi gelsi, ma per lui la fo¢ia di gelso è fo-
glia di gelso qualunque ne sta la provenieûza.
Il contadinopiù semplice sa clie vi¾audadif-

ferenza tra i fieni, che una sorta di fieno rve

meglio, e la suavaccalomang piti vólonti i, epuòdaremaggiorcopiaemigliorqualifà'diTatie.
L'allevatore di bacEi non sa nulla ki tutte ãqe-
ptp pose, e se non si ÄijarteN suo IiiinËÁššo,
e dalla sua vieta opinione iniècÉLiaia da iran
tempo sul solaio dei ciarpag che tuito di-
penda daÍl'animale, e cle il ano or liarifo fa
ogni cosa, e produce anclie seta medièrite un
nutrimento in cui it inaieliale,per ilbozzolo
non si trovi punto in qualikaufficiEnfe, aÏIora
suoperà ogni giorno. PagonÎa ad una industría
su cui poggia la ricchezza da grain3i paesi.
Conchiudendo mi pormålterò ancora una os-

servazione relativa alla fogia del gelso brescia-
no, della quale io non so pm ihe Llliltra, se

non che è foglia della sorta che neita contrada
in cui si produce è adibita a mitrir'e i bachi.
Analizzata la foglia di Brescia ài trova appurito
così ricca di azoto come la giapponese o la ci-
nese, nia paragonata con qtieste uÏtíme vi ha
una disparita assai grande nella larghezza della
foglia; quella della Cina o dei Giappone è svi-
luppata compiutamente, ina la cinese è larga
quanto lamano, spessa e frösca,e dev¾ssere stata
málto šn o1ia e carnosa, quahdo Áll'incoûtfoTa
lombarila è piccola (quasi un terzo ði pin) liót-tÍle e pr aldimente meno avanzafa. È una e-
spérienza quasi universale che le foÀlie giovani
sono più ricche di azáto àheTe äresciute perfút-
lainente, ed è probaTailíssiino che le ÌogÏío ci-
nesi o giappoliisi anâÌiižife ~p õiahi avieb-
bero fornito maggior ödlila di azoto cÌ1e queife
le quali furono daioi anËIizzate.
Dalle esperierize deÌP agricoTtura sappialito

à¾e la concimaziõrie esercita iin' iiiÍlneiiza al
tutto decisiia sovra il contenâto e la r3deliesia
delle piante in fatto di componeÊtíazóti i, e cie
in Cina e del Giappone ogni piánta cTa cili si
vuol cavare tin raccolto si'cöncima. Le ogiere ci-
nesi sovia la manÍfattura deÌla lie3a cominciano
colla descrizione del rocesso di coltivazione
dd gelso, ad albero o a cespuglio, e di qui si
cõnosce il pregio che il contatlino cinese pone
nella laia ad nata beh pianta che è destinafa
a söiiñáfiiisiraie Paliinanto pel baco; alla ýian-
liisiozEe dÌille piänie o alle iieidinabilokpiëcéde

sempre Pingrasso del suolo, e la composizione
della cenere della foglia del gelso Éinese e giap-
ponese dà con grande jirábabdità a conoscere

che questa foglia ya dovuta a piante concimate.
Dallempere einesiivediM4senipio I'he Chinese
Misœllany. On the ßilkmanufactee and the
enkivatiòneftheMulletryw•III. Alission Press.

- Schangai 1840) lii liiide'che in ilènne contrade
della CinaPagricoffore trattailgelso quasi come
il vignainolo europeo la vite; si ha la più gran
oura nel potamento, e in proposito si hanno le
prescrizioni più precise. Nell'opera citata si dice
(pag. 84) a ogni fendente coÏPascia cagiona tre

pollici di prodatþvità, e ogni taglio col coltello
assicura un prodotto doppio del gelso. » E più

La¾ndanza i rami per negligenza del
gotamento rende le foglie sottili e scipite, per-
ciò il potamento degÏi alberi è della massima
importanza per l'allevamento dei bachi da seta.»
Quando Pallevatore di bachi europeo avrà

aýpreso a seguire accurataniente le prescrizioni
dél into giaes&o là fatto di industria serica; il
volgare contadino cinese, aÏlora giungerà a do-
mmare il gran male che mingcois la sua esi-
stenza.

La natura $à alPuomo quel ch'egli le chiede,
ma gratuitamente nulla di durevole, essa lo ri-
munera della sua cura, e lo punisce quando la
deraba. Questa è la legge.
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11 generale Thomas a sua domanda è stato
traderito al comando del dtpartimento inilitare
di Cumberiand.
Taddeo Stevens ha presentato nella Camera

del rappresentanti il suo bill per lat confisca

glligerra dei ribelli e tiel terreno piibblico dël
Blid. Il bill è stato rimandato al secondo lunedì
didicembre.
La Camera ha passato una decisione per do-

mandare al Presidente di dare informazioni in-
torno ai processi di cittadini degli Stati Uniti
nel Canag per.essere stati complici delle inva-
siSni dei remani.
Inegri della Columbia e della Carolina meri-

dionale aduasrono ieri un meeting per celebrare
laloro liberazione. Wade Hampton ed altri co-
spieni suddisti parlarono a loro. I negri manife-
starono sentimenti di unione coi biauchi meri-
ionali.
Il celebre giorno di San Patrizio degli Irlan-
dqi fu celebrato 111 tutto 11 þadse, e violte so-
îetà feniane fecero parata per le vie. I menibri
della Eibe rnia ßociety di Nuova York assali-
reno un carrettiere perchè il suo carro impe-
dita la processione; la polizia intervenne per
difendere il carrettiere, e ne nacque una fiera
ufa. Gli Irlandesi adoperando sciabole e mazze
ferrate, la vinsero sulla polizia, lasciarono per
morti tre suoi membri e ne ferirono seriamente
na ventina.
I Canadesi apprestano delle barche canno-

aigre teniendo una incursione feniana. Nel sud
utest continuano le icondazioni; molte città
sono sommerse; i danni sono immensi.

-Il .Times ha da Nuova York, 30 marzo:
Il Congresso si è aggiornato sino al 8 di lu-

glio.
Oggi è stato mandato al Senato un trattato

conchiuso con la Itussia, la quale cede agliStati
IJaiti, per sette milioni di dollari, tutta l'Ame-
rica russa e le isole a<liacenti. L'effetto di quel
trattato sarà di escludere quasiinteramente dal
PacifÍco Ìa Öoluml>ia britannica.
Dicesi che i diplomatici inglesi sono molto

eccitati in Washington, e domanderanno al go-
verno di S. K di fere rimostranse su quell'argo-
mento. 1114esidente ha convocato it sena,to per
lunedì per esaminare il trattato.

Nuova York, 31 marzo:
Il maresciallo Bazaine è passato all' Avana il

28 di marzo.
Alla Vera Cruz è stata proclamata la legge
stataria.
- 11 Morning Post ha da Nuova York,
l' aprile:
Secondo il resoconto ufficiale, il mese scorso, il

debito nazionalo è stato diminuito di 15,000,000
didollari.
Una nave da guerra che dicesi appartenere
ailiberali messicani è partita da Nuova York
per Tampico, carica dî munizioni.

10TillE E FATTI OWER31
Il Consiglio centrale dell'Associazione italiana

perl'educazione del popolo nella seduta 27 marzo

posimo passato ha delibefato un premio di lire
$,000 per la composizione di un'opera originale di
educazione popolare. 11 programma di tale concerto
ben presto verrà pubblicato in questo e negli altri
più importanti periodici italiani.

= Dal Foylio d-lla donienica ricaviamo le seguenti
elite in tsuno alla gestione 1866 della Società di mutuo
soccorso tra le donne in Siena :
Le entrate per tasse e frutti di capitali ascescro a

lire 2,t91 45. Le spese di assistenzamedica A lfre 300,
di amministrazione a lire 4f 2 97, per sussidii a lire
919 40, totale della spesa lire 1,631 37. Il patrimonio
della Società al 3tl dicembre 1868 ascendeva a lire
5,916 22. Il numero delle socie ascendeva a 444; 20
piti di quante erano at 31 dicembre $$65.

--L'Italia militare annunzia che il 270 battaglione
bersaglieri da Ravenna si è trasferito a Bologna.
-La Lombardia rettifica il nonie del (fonatore de-

Ali incunabali milanesi ati'Ambrosiatiä in « conte

Sintio Ëorro » in luogo di Pozzo, come erroneamente
heva stampato il giot no innal si e coi riferito ieri,

y Leggesi nella Gazzeua di Venezia del 3:
leri sera, presso il nostro municipio, radunavasi
au Commissione della Camera di commercio in
wildlie aHa rappresentanza del municipio medesimo
do scopo di udire la letturae discutere lo statuto

MaSocietà di mutuosoccorso,che si vuole formare
yr dotarla del fondo di it. Iire 20,000, civanzate dalle
collette persoccorsi agli operai, più 4,000 offerte alla
lecietA di mutuo soccordo veneziana da,un generoso
þatriotta. Premettiamo un po' di storia a chiarezza
(ei fatti. Del residuo capitale di 20,000 lire , la Ca-
hora di comatercio e il municipio concordi, riten-
Stro si dovesse formar la ha<e alla Società di mutuo
laceerso operah, da costituire in Venezia, e per la
aale ambedue le rappresentanze stabilivano si fa-
ssero Ali studi per la compilazione dello statuto.

Benon che, era a loro cognizione come fino da qual-
íþeannoindietre, eloè fino dal1804, una unione di

glovani,aiqualisierano aggiunti alcuni capi-fabbrica
f iloprenditori, avessero già redatto une statuto, e
ppr ben due volte presentato alle autorità austria-
ehe senza risultato, per quelle ragioni di sospettosa
litit, che sono facili a immaginare. Egli è perciò,
allo scopo di approfittare degli studi intrapresi,

ipone chiamata una Deputazione di quella Società
geita costituitasi allo scopo predetto, e venne rite-
todi procedere all'esamedello statuto già appron-

kto, fitenuto di adottarlo per la Società futura, qua-
ra riuscisse confolme ai prine.pii della scienza, e
dla stopo morale di questi sodalisi economici. La De-
utazione composta dei siµnori Alberto Errera, oo.
Angelo Papadopoli, ingeg. Girolamo Levi, ing. Carlo
eronese, intervenne ieri sera alla radunanza, di cui
fgeeiamo cenno, dove si procedette alla lettura e dis-
eussione dello statuto. Erano presenti i signori co.
goberto Boldù assessore, cav. Nicolò Antonini presi-
!!ente della Camera di commer clo, ear. Alessandro
blassi, cav. Blumenthal Alessandro, Ortis cav. Do-

toenico, Dal Medico Matteo, Olivo cav. Ulisse; lo sta-
tuto,esaminato capitolo per capitolo, venneinmassi-
masecettato, salve alcune modificazioni, e votato ad
papimità che il fondo di 24,000 lire, come sopra,
debba essere riservato a quella Società, che con quello
statuto, strå per sorgere sotto g!i auspici delle due
rappresentanze cittadine. A tale eff'etto nello statuto
gledeshne, al capitolo Fondo sosiale, si comprese an-
situtto il capitale sopraindicato.
Lo statuto copipilato con ogni cura, corredato da

tabelle statistiche a scorta delle contribuzioni for-
in9te sui caleoli scrupoles imente esatti, pone la So-
eietå nel suo vero centro economico, rimoto in via
assoluta da ogni idea di a<sociaz une politica o reli-

glosa, tendente soltanto a venire in suecorso atPope-
raio ammalato o vecchio, e a ditiondere fra le schiere
dei popolani l'istruaione e le idee del risparmio e

della dignità del lavoro. Mentre, adunque, in questi
giorni rgono altre società, che s'affrettano a met-
tersi sotto la presidenza di una o dell'algra notabilitg

politica, questa proceflerà lontana da tale sistema,
attenendosi esclusivamente a quei principii che la

scienza pif1 progressiva insegna, e l'esperien2a consi-
gliä. Facciamo plauso alla Camera di cottimel-clo ed al
mrtnicipio, che si univano allo scopo nobilissimo, e
abbracciarono tosto il solo partito che possa con-
durre al iento nia sicaro progresso delle nostre plebi
operale.

-- La Commissione della Società anonima edißcatrice
di caseper la classe povera e laboriosa in Roma tia pub-
blicato in quel giornale ufficiale ilsuo statuto Questa
Società si compone di soci promotoriedisoci azioni-
Ati,Ï1asede e domieiÏio in Roma e dura trent'anni, nel
qual peri do di tempo si spera, cotire dide l'articolo 5
dello statuto, che siasi completamente raggiunto lo
scopo. I soci promotori son quelli che hanno dato o
daranno il loro nome alla Società, aceompagnandolo
colla largi2ione gratuita di scudi cento romani; i
soci azionisti son quelli che appartengono alla Su-
clotà per l'acquisto di azioni. Il capitale sociale con-
sta dell'ineasso delle largizioni dei soci promotori e
dell'incässo delle az:oni. 11 capitale delle azioni à fis-
sato nella somma di scudi centomila romani, e potrà
esser accresciuto mediante emissione di nuove azioni.
Le azioni saranno di scudi renti romani caduna, al
portatore e indivisibili. Il pagamento delle azioni ha
luogo a Roma in quattro rate trimestrali di seudicin-
que romani caduna. I soci a21onisti riscuotono un in-
teresse annuo del 4 (/) sul valore delle azioni ; ad
essi spettano pure tutti gli utili sociali. Proprietario
delle azioni ò il portatore. La gestione della Società
è affidata ad un Consiglio ti'amministrazione com-
posto di soci promotorL

- It signor Arminio Vambery, professore nella Us
niversità di Pesth, scrive la seguente lettera al Times:

Signore,
ll-telegrafo ha annunziato, e voi pubblicaste nelle

vostre colonne, la notizia interessante della guerra
tra l'Emiro di BokharaeShehri Seby,che è una città
a mezzodi del Kanato, c:rca a due giorni di cammino
da Samarcanda, nota per le pugne frequenti coi
Khans di Bokh tra.
Non sono quindici giorni il Journal de Saint-Péters-

bourg aveva una corrispondenza da Tashkend, nella
quale vien detto che gli abitanti di Shehri Seby, vo-
levano essere annessi alla Russia, e che la domanda
loro era stata presa in considerazione dal generale
che comanda nelle nuove provincie russe, e fu man-
data a Pietroburgo. Uattinenza che passa tra la ri-
voluzionaria Shehri Seby, ove nacque il famoso Ti-
mur, con le aspirazioni russe in quella parte del
montio non à difficile a comprendersi, ma voi cal-
deggiate qualunque progresso dei Russi nell'Asia cen-
trale ed io mi asterrò da considerazioni politiche, e

darò ai vostri lettori alcune informazluni su quella
città, la quale sta per diventare presto un lut go fa-
moso.

Shehri Seby (la a città verde ») si chiamava antica-
mente Kesk, e dopo Clavijo (1403) non ë stata mai vi-
sitata da nissuno europeo. Ha circa 25,000 abitanti
riottosi e turbolenti, e ció procede dall'mdole belli-
cosa di quel luogo, e in parte anche per la forte po-
sizione in cui siede la città, che è una fortezza con-
siderabile, difesa a oriente da due cittadelle e al set-
teatrione e ad occidente dal fiume Shehri Seby, e da
molto spazio di terre paludose, che la rendono inac-
cessibile al nemico. Inoltre vi sono gli Ushecchi (Oz-
begs) che appartengono alla tribù Atchmaili, da
tempo immemorabile odiatori efferati dei padroni
di Bokhara, clie spesso attaccarono briga con loro e

spesso ebbero la peggio. Benchè laseiati aloro stessi,
sostennero assedi che durarono due anni.
Se potessero avere qualche soccorso materiale o

- morale sarebbe di grande aiuto ad un esercito che
fosse in guerra con Bokhara.

1° aprile.
Credetemi ecc.
A. VAMBERY.

- Alla Corte di polizia di Straf ord, Giacomo Ëa-
con, colono di24 anni, è accusato dell'omicidio di sua
moglie.Molti testimoni deposero che giovedi 21 marzo
l'accusato era esaltatissimo, perchè aveva scoperto
che sua moglie aveva fatto 6 lire sterline di debito
celandoglielo, e scopri anche chela mobilia era stata
sequestrata per säldai'e it Btto mentre aveva dato il
danaro per pagarlo. Offrì a molti 5 scellini se tagIla-
vano la testa a sua moglie in una taverna di Mark
house. E mentre faceva quelle offerte vide venir sua
moglie dalla via di Mark gate, e disse che aveva

alcune parole da diale. Si allontanò con essa e dopo
un quarto d'ora tornò dicendo: « L'ho fatta, ho am-
mazz to mia moglie con un coltello » Dopo andò
alla polizia e si costituL Saa moglie fu trovata morta
in un lago di sangue in un praticello vicino alla

strada Mark gate.
Il signor Wright depose che quella infelice era

morta per utta ferita profonda tre pollici datacon un
coltello da tasca nella parte sinistra del collo. La
Corte dette in custodia il prigioniero accusato di omi-
cidio proditorio. (Times.)

- Troviamo stamani nel Progrès de Lyon una fet-

tera del signor Giacomo Bernard, actore di una sco-
perta g à riconosciuta utile da un buon dato di agri-
coltori, industriali e meccanici. Tre società dotte,
fino dal 1862, concedevano ciascuna una medaglia al-
l'inventore che ha sacrilleata alla sua idea una for-

tuna ed una onorevole posizione. L'appirecchio del
signor Bernard è costruito per utilizzare al maximum
dell'effetto il vento che corra con la velocità di 13 me-
tri il secondo. Il lavoro del suo apparecchio ò eguale
se non superiore a quello che farebbe una macchina
della forzadiuncavallo-sapere lavorando tutto fanno
senza alcuna interru fone, e la spesa giornaliera non
oltrepassa i dieci centesimi.
Se il signor Bernard non s'inganna sui r sultati

della sua invenzione, è ohiaro che il suo apparecchio
dce rendere grandi servigi alla agricultura ed alla in-
dustria. Gli agricoltori e gl'industriali di tutti i p esi

hanno interesse a conosecre quella invenzione, e

l'occasione era bella di esporla alla Mostra universale.
Il signor Bernard non bramava altro, ma la man-

canza di danaro lo ha epstretto a ringnciare alla Es-

posizione universale, ove, e dopo esame, era stato

ammesso.
Come mai la Commissione imperiale non ha la-

sciato un posto gratuito per gli inventori esponenti
troppo poveri per pagare il terreno del Campo di
Mai te? (Opinion Nationale)

Nuove pubblicazioni. - L'Italia alla Espo-
sitione Universale di Parigi nel 1867 ; rassegna
critica, descrittiva con disegni, incisioni e fo-
togrape. -- Non crediamo poter meglio e piii
chiaramente far noto l'intento, il carattere e i
modi di questa i1nportante pubblicizione che ri-
ferendo qui la seguente parte del programma
col quale la veggiamo annuasiata:

« Nell'occasione dell'EsposizioneUniversale di
Parigi una Società si è formata collo intento di
pubblicare, nella stessa Parigi, una rassegna ori-
tica, descrittiva con disegni della mostra ita-
liana.
Questa ider fu accolta favorevolmente dalla

R Commissione, la quale approvando che si

riunissero in un volume i risultamenti ottenuti
dall'arte e dalle industrie italiane in con-

fronto delle straniere, ha promesso alla im-

presa iniziata il più valido WRogio, tanto in

paese che all'esteio. Spendo che i più efficaci

stromenti di civiltà sono i fatti positivi provati
sperimentalmente, essa comprese che in questo
modo gli Italiani, cui fan d.fetto talvoltail senso
delle cose opportune, lo spirito <i'associazione,
e il gran<le sinore al lavoro, vedendo a qual
punto sieno giunto le altre nazioni, imparereb-
bero a conoscer meglio il*proprio paese, le forze,
le riccherze d'ogni mani<1ra che esso racchiude
e il segreto dell'altttii forttina. Oltre a ciò non
s'avrebbero a lamentare brutte dimenticenze,
informazioni incompiufe, descrizioni- inesatte,
giudizi torti, e mille altre grandi o piccole in-
gia,tizie. Poichè ferendo queste 10 scusabile
amor proprio dei tiostri espositori, tornano in
ultino ad offesa e disdoro dell'Italia, la quale
er d ndosi al di sotto diquellivellocuil'avrebbe
inalzata la giusta estimazione del proprio stato,
indispettita si aceascia sotto il peso della imme-
ritata sentenza, e non dà opera ulteriore a que-
gli sturlii che soli possono farla uguale alle più
incivilite nazioni.
I preposti alla redazione di questa rassegna

hanno fidanza di offrire sode guarentigie per
l'andamento dell'iuipresa, vuoi dal lato letterario,
vuoi dall'amministrativo. È duopo però che essa
sia sostenuta dal lato economico, affinchè possa
esser condotta con quel maggior decoro che la
solennità dell'avvenimento e la civile gara, alla
quale per la prima volta l'Italia unita concorre

colle più potenti e culte nazioni, rendono indis-
pensabile.
I proponenti pensarono dunque di chiamare

a sostegno della loro intrapresa pochi ma eletti
eittadini i cui nomi e il cui censo assicurassero
maggiormente l'esito materiale e morale di que-
sta idea; e vanno lieti della cortese adesione di
parecchi personaggi sotto ogni riguardo com-

mendevolissimi, quali:
Conte Luigi Camerini - Sir James Hudson
- Conte Domenico Angeli- Conte Pietro
Bastogi -- Don Tommaso dei principi Cor-
sini duca di Casiehano - Conte Andrea
Cittadella Vigodarmere -- Conte Ferdi•
nando Cavalli - Come Antonio Emo Capo.
dilista - Dott. Leonida Podrecca - bagg.
Tratelli Trieste

ed altri dei quali si riservano far pubblicii rionn.
Ma il generoso disinteresse di questi, e lo

cure e le fatiche di tutti coloro i quali per ogni
guisa saranno chiamati a dar mano all'opeia,

.
fallirebbero in gran parto allo scopo, qualora
gl'Italiani tutti cui sta a cuore l'utile della na-

zione, non concorressero con nobile gara ad au-
mentarne il decoro.
Ad essi quindi laDirezions quisottoscritta si

rivolge con piena fiducia, eceitanto provircie,
cornuni, istituti tecnici, società d'incoraggia-
mento, agricole ed industriali, comizii agrari,
Camere di commercio, biblioteche, gabinetti di
lettura, ambancerie e consolati italiani all'estero,
e finalmente librai e privati appartenenti ad o-

gni classe non solo ad associarsi, ma benanche
a favorire la diffusione de}l'opera, portando così
il loro obolo e la loro cooperazione ad assicu-
rar l'esito della impresa, la quale se importa
enorme dispendio, è peraltro promettitrice di
larghi e generali vantaggi.

La Birezione:
Comm. Prof Silvestro Gherardi
Cav. Carlo Berti-Pichat
'Avv. Prof Carlo de Combi
tav. Avv. Giovanni Sabbatini
Cav. Euseble Floriola della Lena
Dett. Giuseppe Carraro

Patti d'associazione.

L'opera, c14e verrà pubblicata a Parigi in lin-
gua italiana, consterà di cento fogli di stampa
in quarto grande a doppia colonna ; sarà divisa
in 25 puntate settimanali da quattro fogli di
stampa per cadauna, formanti gn ricco volume
il quale compendierà i piii cospicui risultamenti
della mostra italiana.
Ogni puntata conterrà non meno di quattro

disegni d'opere d'arte, oltre aUe riproduz eai di
macchine, di mobili, di utensili ed altri oggetti.
Tale pubblicazione, la quale offrirà inoltre gli

atti officiali della Commissione Reale, l'elence
degli espositori, e l'albo dei premiati, coi rela.
tivi verdetti, comparirà durante l'Esposizione.
Sulla copertina d'ogni puntata verranno inse·

riti articoli di ogni genere, fatti diversi, aned-
doti, varietà, annunzi ed avvisi di attualità, nel-
l'interesse tanto degli esponenti che dei visita-
tori.
Afinchè i più possano trovarsi in grado di

approfittare di una pubblicazione di tanta uti-
lità per il paese nostro, il prezzo di associazione
vi n limitato ad it L.50, pagabili in cinque rate
da lire 10 per cadauna, la prima all'atto della
sottoscrizione della scheda,1e altre quattro suc-
cessivamente di mese in mese.

Le associazioni si ricevono presso l' Ufficio
succursale della Direzione in Firenze, situato in
via de' Benci, n° 24.

DISPACCI PRIVATI ELETTRH'l
(AGENMA STEFANI)

Berlino, 5.
Il Monitore Prussiano pubblics un'or3inanza

in data 31 marzo la quale dichiara che in virtù
della legge 28 settembre 1860 sarà contratto

un imprestito al 5 0|0 per coprire i crediti ne-
cessari per l'amministrazione militare.
Un rapporto del ministro delle finanze in

data del 5 marzo dice che questo imprestito è
motivato dal rinnovamento delle anni e delle
munizioni che hanno servito nell'ultima guerra.
L'imprestito sarà di 30 milioni di tallori.

Pietroburgo, 5.
Il Giornale di Pietroburgo dice che di fronte

all'indifferenza dell'Inghilterra,.la Turchia ha
respinto i consigli delle potenze le quali ave-
vano mostrata il loro disinteresse nella co-

mune loro proposta. La Turchia diventa per
tal guisa risponsabile dell'avvenire. Vi hanno
certi limiti dove la cecità non è piii un motivo
di scusa.

Berlino, 5.
La Gazzetta del Nord deplora le idee espresse

nell'articolo del Constitutionnel, poiche en
sono in contraddizione colle ripetute assicura-
zioni della politica francese. L'attuale prospe·
rità dell'Impero francese senza il Lussemburgo
è una prova che il possesso di quel ducato non

è una con lizione della prosperità della Francia.
Il possesso del Lussemburgo da parte di uno
Stato centralizzato come è la Francia sarebbe

piii minaccioso che da parte della Germania,
la quale è uno Stato confederato.

Parigi, 5.
Chiusura della Borsa di Parigi.

4 5

Fondi francesi 3 o|e . . . . . .
68 57 68 22

Id. 4 Ik ole. . . . . . 97 50 97 75

Consolidati inglesi . . . . . .
91 -- 91 -

Cona. ital. 5 ojo . . . . . . . . 52 80 52 80

Id. 15 aprile . . . . . 52 70 63 10

Valori díversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 411 410

Id. italiano . . . . . . . . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
276 270

Azioni str. ferr. Vittorio Emanuele . 75 70
Id. Lombardo-venete . . . . 401 40 t

Id. Austriache
. . . . . ... . 405 402

Id. Romane
. . . . . . . . . 80 --

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 112 105

Id. prest. austriaco 1866 . . 320 318

Id. in contanti. . . . . . . . 325 323

Corfù, 4.
Si ha da Candia che dopo tre giorni di com-

battimento a Agios Basilios, 3,000 insorti hanno
battuto e respinto le truppe turche 'fino alle

porte di Rethymos. HadjiMichaelis riportò il 2
aprile un nuovo successo contro i Turchi presso
Canea.

Parigi, 5.
L'Etendard dice che la trasformazione dello

armamento dell'infanteria continua attivamente.
Una gran parte dell'esercito sarà provvista
quanto prima del facile Chassepot.
La Presse annunzia che i gabinetti di Londra

e di Pietroburgo, consultati dalla Prussia, ris-
posero che lo scioglimento della Confederazione
tedesca avendo posto fine agl'impegui assunti
dal re d'Olanda col trattato del 1839, essi non
si credevano autorizzati di fare al re d'Olanda
alcuna osservazione sulla decisione che egli ere-
desse opportuno di prendere circa il Lussem-
burgo.

Berlino, 5.
Onde preveniro false interpretazioni, nei cir-

coli ufficiali si f i osservare che il prestito dei 30
milioni fu votato nel settembre 1866, e non fu
differita l'emissione se non perchè si attende-

veno circostanze più favorevoli.
Aja, 6.

Camera dei deputati. -- Il ministro degli af-
fari esteri, conte Zuijlen de' Nijevelt, rispon-
dendo a Thorbecke, dichiarò che gl'interessi
dell'Olanda esigono la cessione del Lussemburgo,
ma che il prezzo offerto è troppo minimo.

Quanto alla cessione, non furono intavolate trat-
tive formali, ma soltanto alcuni negoziati preli-
minari. Offrendo i suoi buoni uffici, egli volle
mostrare che il Governo olandese non assume
alcuna responsabilità su tale questione. La di-
chiarazione di Bismarek, che tutti i vincoli fra
il Lussemburgo e la Germania hanno cessato di

esistere, destò una buona impressione. Il mini-
stro terminò dichiarando che d'ora in poi il Go-
verno olandese non s'immischierà nè ufficial-
mente nè officiosamente nell'affare di Lussem-

burgo.
Londra, 6.

L'Agenzia Reuter annunzia che il Governo
francese continua sempre ad occuparsi della
cessione del Lussemburgo alla Francia, rite-
nendo che gl'impegni presi dal re d'Olanda sieno
troppo obbligatorii perchè egli si possa ritirare
senza il consenso della Francia.

UVIICIO CINTRAIS RETROROLOGICO.
Firenze, 5 aprile 1867, ore 8 ant.

Il barometro si è abbassato di 1 a 8 nun. nel

nord e nel centro: a Napoli scese di 5 mm., a
hiessina di 3, a Girgenti di 2.
Le pressioni sono di nuovo sotto la normale

di 8 a 10mm. nel nord e di 4 a 5 nel sud. Cielo

qua e là nuvoloso e mare qua e làmosso. Forte
il vento d'ovest-nord-ovest a Porto Torres e a

Cagliari; nel resto venti deboli e vari.
Il barometro si è alzato in Ispagna e in Fran-

cia, e si è abbassato nel nord in Itussia e in
Iscozia.
Stagione non anche ristabilita, ma senza pe-

ricolo di burrasche e di forti venti.

OSSERVRIONI RETEOROLOGICER
facts nel R. Museo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 5 aprile 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sur livello del
mare e ridotto a mm mm mm

sero ................... 749, O 749, 3 752, 7

Termometro centi-
grado .................. I1, 5 i7, 5 i i, 0

Umidità relativa...... 92, 0 66, O 74, 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

e nuvoli e nuvoli
Ventoldirezione..... 80 SO SO

jforza............ debole debole debole

massima ‡ 17,5
Temperatura

minima + 7,0
Minima nella notte del 6 aprile ‡ 6,0.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGG7.

TRTRO R PERGOLA, ore 7 1/2,- Rappresenta-
zione della grandiosa opera-ballo del maestro

Meyerhear: L'Africana.
18ATítu PABLIANO- Riposo.
Domani, 7, rappresentazione dell'opera del

maestro Meyerbeer: Dinorah, ossia Il pellegri-
naggio a Ploërmel.
TEATl10 NICOULINI, ore 8 -- La drammatica

Compagnia diretta da Meynadier rappresenta:
Le (de --- Jean qui pleure et Jean qui rit.
Quanto prima avranpo principio le recite

della drammatica compagnia diretta da Salvini
Tommaso.
TEATRO ALFIERI, ore 8 -- La drammatica

Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
Una notte a Firenze.
TEITR0 GULD0NI, ore 8 -- Si rappresenta: Il

sindaco del Castel Formicolone - Balla: I due
ßavoiardi - Ballo comico: Eutichio e Sinfo-
rosa.

AI SIGN0III ASSOGITI
ALLA

GAl2ETTA UFFICIALE DEt.REGNO D'ITALIA

In risposta alle richieste fatte da molti fra
i signori associati per avere i Resoconti uffi-
ficiali del processo vertente innanzi alfAlta
Corte di Giustizia contro l ammiraglio conte
Persano, i sottoscritti debbono far noto che,
per superiore deliberazione, i suddetti Reso-
conti non s'intendono far parte degli atti par-
lamentari del Senato del Regno, e non ren-
gone µiadi distribuiti che ai membri dell'Alta
Corte di Giustizia e del Parlamento.

Per gli Efteri dena Ganetta Ufliziale
L'AMMI315TRAZIONE.

LIS¶INO OFFl01ALS DELL& BORSA COMMEROIALE (Firense, 6 Aprile 1867).

CON'tANTI FINE CO BENTE

V A L 0 B. I CAMBI Ë
.
L D

LOLD nrT

Rendita Itat. 5°|, god. t en. 67 56 10 56 03

Impr, naz. tutto pagato 5 Lib i » » » »

a 3°i.......,..... i aprile • » • •

(mpr. Ferriere 5°/, god. i Lugl. 66 810 a . » •

Ubb. del Tesoro 1849 a 840 m » • »

5•L p. 10.........
Az. flanca Naz. Tome. w ex eopp. 1000 a , a »

Dette BancaNazionale
nel Regno d'I'alia . » 1 gen. ô7 1000 » » » »

Cassa di sconto Toscapa in soft. 250 » » • »

Banca di Øred. It. god. 500 * • • •

Az. del Cred. Moh. Ital.........' a n s »

Obblig.Tabaccoboogod. |1180 • » a a

Az. SS. FF. Romane. • 500 » » » »

Dette con prelas. 5°/,
(Ant. Cent. Toscane) •
O'·blig.5°rodellesud. »

Obb.3°/,SS.FF.Rom. •
Az. ant. SS. FF. Liv. s
Dette (ded. il suppl.} •
lbb.3°;,dellesud.UD•i
Dette.............. •
Obb.5•/,SS.FF.Mar. »

Dette (ded. il suppl.) •
Az. SS. FF. Merid... »

Obb.3°j.delledette. •
Ohb.4 5°ioseriec di13
Detteinseriodif et *
Dette serie non comp.»
Impr. com. 5°|, obbl. »

Detto in sottoscriz. a

Detto liberate...... a

Detto di Siena...... »

MotoreBarsantiMat-
teucci.... 12 serie *

Detto detto 2. serie •

5•|, Itat in pice pezzi a

3"|, Meta Idem •

500 a > a a

500•• ••
§00 a a a e

420ae »»

420 147 |4 • »

gen. 67 500 173 e 170 e

420». ma

500a» »n

500 • » a a

- 500 212 » 190 >

500 128 » . »

505 383 */, a a

505»» ».
505 • » . »

500 » » » »

500 a a . »

500am p.
500 a » » »

E B B B

B B a a

56 10 5 05 a y • • Livorno.... §
71 3/4 Dett,o .... 30
35 30 Detto .... 60
• Roma ...... 30
Bologna.... 30
Ancona..... 30

00 • Napoli...... 30
Milano ..... 30

'

Genova .... 30
. • a Torino..... 30
a a a Veneziaf.g.. 30

a Trieste..... 30
- Detto . .. 90
Vienna .... 30
Detto .... 90
Augusta.... 30
Dette .... 90

a a a a a a a e Francoforte. 80
» * * * • » * * Amsterdam. 90 '

• • • •
» » » » Amburgo... 90

a » • • • • • • Londra..... 30
a • • • • • » » Detto .... 90
a a a a a » • • Parigi....,. 30
a » • • • • • m Detto .... 90
y e » » » » • a Lione

...... 90
» » • s » » • » Detto .... 90
a a o » » » • » Marsiglia... 90
a a • • • • » » Napoleonid'oro 21 19 2f 07
ha 82 Q& 89

• • • * • • se ScontoBancç60tD
Bita BB 89

s••s 56tjaas
+= se 36» w•

VALORI A PRElilO
FIN COASENTS Pmg PþO§§ O

5°/. godimento 1°gennaio............. » » • • • • » » a a > .

3°¡ » 1°settembre .......... » • • • • • a a a a . .

Amoni Strade Ferrate Livornesi........ • • • • • • • • • . . .

Dette Meridionali........ » a a a a a a a a . . .

OSSERV A Z ? ON I
I
I

fressi fatti del 5070 Affari nulli.

18 Vice sindaco M. NUNES-Ÿ¾S.

FRANCESCO BARBERIS, geressie
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00MUNITÀ DI NONSIDDIINO
AfflSO DI 00¾01150.

Il sindsoo della comunità suddetta, in esecuzionedella deliberaziane consi-
gliare de' 7 febbraio 1867, notilica essere aperto il concorso alla condotta me-
dico-chirurgica di Monterettolini, cui é annesso l'annuostipendiodiL. 1,200
con i seguenti oneri:
l' Risedere nel castello di Monterettolini;
2• Provvedersi a proprie Spese della cavalcatura;
S' Assistere gratuitamente i militari si distaccati che transijanti, i getta•

telli ed icomunisti m.'aserabili delle due parroechie di Montevettolini e Cinto-
lese;
4' Suppfire all'altro medico e chirurgo condotto di Monsummano nei casi

di malattia o di legittimo impedimento;
&•Non assentarsi dal comune senza il permesso del sindaco, e quando l'as-

senza dovesse oltrepassam i quindici giorni sarà necessario l'interventodel-
Tantorlrzazione municipale;
6* Inoculare gratuitamente il vaccino;
7•Nel casodi renunzia dare al comune due mesi di tempo perché sia prov-

veduto al rimplazzo.
Tutti coloro pertanto ai quali piacesse concorrere a tale impiego faranno

pervemre a questo utômiomunicipale, franchi di posta, i documenti giustilica-
tivila doppia qualità che si richiede per l'esercizio di dette due facoltà, noi-
tamente alle relative domande in carta bollata entro giorni venti decorrendi
dalla data del giornale in cui sta inserito il presente avviso.
Monsunimano, dall'ufâzio municipale
Li 2 aprile 1867.

Per il sindaco
945 Ippolito Martini, assess. anz.

Circolare d'arreste.
Ital giorno 30 marzo prossimo de-

eorso, sulle ore 10 e mezzo antimeri-
diane, Giovanni Pittini detto Nanile, di
Gemona, riportò una ferita che lo
tolse di vita mediante esplosione di
arma da fuoco ad imputata opera di
Pietro Maûlle detto tla Quesimo fu
Paolo, villico e muratore di Maniaglia,
che testo dopo 11 fatto si rese lati-
tanta.
In esecuzione al disposto del § 382

ilel regolamento di procedura penale
si invitano.tutte le autorità del Regno
a cooperare per l'arresto e per la con-
segna del suddetto Madite alle carcen
di questa pretura.

Descrizione del Madile:
Età anni 37, statura molto alta, cor-

poritura complessa, fronte alta, ciglia
eastane, oeobi castani, naso regolare,
mustacchicastani,boceagrande,mento
rotondo, visoovale, autorito vivace.

Vestito:
Con giacchetta di havellaaquadretti

maffa e bianchi, calzoni simili, gilet di
Telinto nero, con cappello nero alla
py(, ha attorno il collo una sciarpa di
lana rossa, e porta ombrelio color ce-
leste di cotone.

da porzione della partteella di n• 497,
pn sezione I, e quanto al signor Ma-
sini Lunetti, di una piccolissima stri-
scia di terra seminativa, vitata, piop-
pata, in comunitik e popolo di Pietra-
santa, luogo detto la Tagliata,dt metri
quadri 207, confinata da via ferrato, da
beni della cappella di Sant'Antonio, e
da sua rimanenza, corrispondente a
porzione della particella di n° 861,
della sezione I, salvo, ecc.
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione soffertaè dovuto al signor
Leonardi la somma di L. 56 18, e al
signor Masini Lunetti t'altradi L 280
in tutto, pitt i frutti alla ragione del 4
per cento in anno dat giorno della om
eupa2ione, e il rimborso delle imposi-
Rioni da pagarsi un mese dopo la pub-
blicazione del presente estratto nella
Gassetta sfßciatedel Regno, a61i effetti
di che metia leßge del 25 ginitno 1865,
eprevie le giustificazioni delle forma-
lità di che in detta legge.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazione delle ipoteche di Pisa il 30
marzo 18ô7, vol. 9, art. 140.

Lucca, li f•aprile 18ô7.
Lt:IGI Paz.anist.

Lo che sfpubbliehl.
DallaRegia pretera.

- Gemons, i* aprile 1867.
Il giudice inquirente

010 firmato: Tivamosi.

Estratte.
Mediante pubblico contratto del di

8 febbraio 1867, rogate in Lukea dal
notaroBiagi, e quivi registrato 11 suc-
cessivo di 22, lib. 23, fog. 31, n• 545,
een L. 1 10 da Peseetti, il signor Luig:
Giovana'Antonio del fu Giovanni An-
tonelli, in proprio, e nell'interesse an-
che della propria consorth signora
Stella del fu Felice Tartarelli, possi-
dente domiciliatoa Querceta, e la si-
geora Maria Teresa del fu Antonio
LhiEOIÎ, Vedova del signor P>lquale
Bartelloni, possidente doiniciliata a

Turano, presso Massa, probederono a
ratlicare l'esproprmzione þer pub-
blica utilità a loro carico operata per
la costruzione della strada ferrata da
Pisa a Porta, e riconobbero 11 passag-
gio nellaSocietà delle Strade Ferrate
Romane, sezione Nord, quanto al si-
,gnor Antonelli di un plecolo perzo di
terra seminativo, fruttato, olivato, ed
in parte resedo dell'attigua casa, po-
Sto in comunità di Seraverza, popolo
di Quereeta, di metii quadri 307 24,
tominato da stradacomunaleMassese,
daOlinto e Cesare fratelli Verona, da

rimanenza e da Giusepµe Bar-
gnetti, rappresentato daporzionedella
pal tieilla dI n* 19, e da quella intera
din' 1879, sezione L, e quanta alla
Šlgnora Luzzoli della porzione di un
appearamentodi terraprativaposta in
comunità di Pietrasanta, popolo di
Quermeta, luqgo detto a Porta, di me-
6 quadri 369, confinato da strada fer-
trata, da Giuseppe del Motti, da sua
rlmanenza, e da Lurroli Maria Dome-
ales, rappresentato da porzione della
þarticella di n• 439, della fiezione B,
salvo, eee.

Estratto. 959

Mediante pubblico contratto del di
8 febbraio 1867, regato in Lucca dal
notaro Biagi, e quivi registrato 11 22
successivo, lib. 23, f 31, n* 544, con
L. 1 10 da Pescetti, 1 signori Vincenzo
del fu Antonio Buselli e Benedetto del
fu Tommaso Moriglioni, possidenti
doiniciliati aPietrasanta, procederono
a ratificare l'espropriazione per pub-
blica utilità a loro carico operata per
la costru2ione della strada ferrata da
Pasa a Porta, e riconobbero 11 passag-
gio acila Società delle Strade Ferrate
Romane, se2Ione Nord, quanto al detto
signor Baselli, di un plecolo pezzo di
tetra in comunità di Pietrasanta, po-
polo eli Querceta, luogo dettoSan Bar-
tolommeo,dimetri quad. A coninato
da Società espropriante, da Benedetto
Moriglioni e sua riúbanerza, compreso
nella sezione catastale di lettera E, e
corrispondente a porzione della par-
ticellà di n* 1758, e quanto al sig Mo-
glioni di vári pieeoli pezzi di terra
posti in detta comunità e luogo, po-
polo di San Salvatore, di metriquadri
101 50, conánato 11 primopezzo di me-
trl2443,daSocietàespropriante,Vin-
oenzo Buselli, da sua rimanenza, e da
altro fondoMoriglioni, corrispondente
a porrione della particella di no 1778
e 1779 della sezione E, il secondo
pezzo di metri quadri 32 82, connnato
da via comunale, da Società espro-
priante, da Vincenzo Buselli e sua ri-
ininenza, corrispondente a porziope
della particella di n•1757, sezione E.
it terzo di metri quadri 33 75, da via
comunale, da ferrovia e sua rimanenza
corrispondente a porzione delle par-
ticelle di n' 52 e 53 della sezioneE, e

il quarto dimetri 10 50, da via comu-
nale, Angiolo Simi, e corrispondente
a portione della partieella di numero
55, sezione E, salvo,ecc.
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione soferta è dovuta al detto
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione solferta è dovutaal sig. An-
tonelli la somma di L. 1,800, e alla
hignora Luzzoli l'altra di L. 174 10, piit
i frutti alla ragione del 4 per cento dal
gornodellaceenpazione, e il rimborso
delle imposizioni da pagarsi un mese
dopo la pubblicazione det presente
stratto nella Gassetta Ufßciale del Re-
gno, agli efetti di che nella legge del
25 giugno 1865, e previe le giustilica-
Eloni e formalità di che in detta legge.
La traserizione fu eseguitaalla con-

signor Buselli la somma di L. 220, e al

signor Moriglioni l'altra di L 520 in
tutto, pin i frutti alla ragione del 4
per centodal di della occupazione, ed
il rimborso delle imposizioni da pa-
garsi un mese dopo la pubblicazione
det presente estratto nella Gazzetta
Uffciale del Regno, agli effetti di che
nella leggede125 giugno 1865, e pre-
vie le giust licazioni e le formalità di
che in detta legge.
La trascrizione fu eseguitaalla con-

servazione delle ipoteche di Pisa il di
bervazione delle ipotecho di Pisa il 30 30 marzo 1867, vol 9, art. 142.

o 1867, vol. 9, art, 144. Lucca Il f* aprile 1867.
Lucca, li f•aprile 18ô7. Leiel Paramma.

957 Lexol Parammi.

68 Estratto.
Mediante pubblico contratto del di

a febitraio 1867 rogato ¿al notaro Biari
in Lucca, e quivi registrato il di 22
successivo, lib. 23, f.* 30, n° 539, con
ßre i 10 da Pescetti, i signori David
det fu Luigi Leuttardi, e Andrea del fu
Agostino Masini Lunetti, possidenti
domiciliatia Pietrasanta, procederono
a ratincare la espropriazione per pub-
blica utilità a loro carico operata per
la costruzione della strada ferrata da
Pisa a Porta, e riconobbero il passag-
gio nella Società delle strade ferrate
Romane, sezione Nord, quanto al sig
Leonardi, di un piccolo perzodi terra
lavoratava vitau di metri quiadri 93 6o
posta in comunità di Pietrasanta, po-
polo di Šän Salvatore, luogo detto al
Baccatojo, connuato da strada ferrata,
da Pietro Coluccini, da sua rimanenza
e daPasquale Leonardi, rappresentato

953 Estratto.
Mediante il pubblico contratto del

dì 8 febbraio 1867, rogato in Lucca
dal notaro Biagi, e quivi registrato il
successivo da 22, lib 23, f. 31, n•543,
con L. 1 10 da Peseetti, i signori sacer-
dote Stefano Giuseppe del fuGiovanni
Mattel, e Giuseppe del fu Giuseppe
Det AIotti, ambedue possidenti domi-
eiliatia Seravezza, procederono a ra-
tilicare l'espropriazione per pubblica
utilità a loro carico operata per la
costruzione della strada ferrata da
Pisa a Porta, e riconobbero il passag-
gio nella Società delle Strade Ferrate
Romane, sezione Nortl, quanto al pri-
mo, di due plecoli pezzi di terra lavo-
rativa, vitata e olivata, posti in comu-
nata di Pietrasanta, popolo di Quer-
ceta, luogo detto la Bonazzera, della
estensione totale di metriquad.567 40,
confinato il primo di metri quadri
29973, daSocietàespropriante, da sua

rimanen2a, e da Francesco Leonetti,
ed il secondo dl metri 267 Qi, da So-
cietà àspropriante, da rio Bonarzera
e da sua rimanenza, comprer.i tiella
sezione catastale di lettera C, corrl-
spendente a politione delle due origi-
nati particelle di n° 1328 e 1327, e
quanto al secondo di un plecolo pezzo
di terra prativa in detta comunità e
popolo, luogo detto Porta, di metri
312, confinato da Societiespropriante,
Domenico Guadagni e sua rimanenza,
e da Maria Teresa Luzzoli, in serlone
B, corrispondente a porzione della
particella din' 135.
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione soferta è dovuta al sacedote
Mattei la somma di L. 500, e al signor
Del Motti l'altradi lire i10, più i frutti
alla ragionedel 4 per cento in anno,
ed il rimborso delle imposizioni dal
giorno della occupazione da pagarsi
un mese dopola pubblicazione de4pre-
sente estratto nella Gassena Ufgetale
(M Regno,agli elletti di che nella legge
del 25 giugtso 1865, e previe le giustili.
cazioni e le formalità di che in detta
legge.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazione delle lpoteche di Pisa nel
30 marzo 1867, vol. 9, art 139,
Lucca, il i* aprde 1867.

Lolor PAI.ammi.

Estratto. 954

Mediante pubblico contratto del di
8 febbraio 1867, rogato in Ltleca dal
notaro Biagi, e quivi registrato il 22
successivo,lib.23. foglio 31, n*541.con
L. i 10 da Pescotti, i signori ¢ott. Ra-
nierie Cesare fratelli fra loro e âg idi
Fedele Arata, possidenti domiciliati a
Seravezza, procederono a ratificare
l'espropriazione per pubblica utilità a
loro carico operata fino dat di i* marzo
1862, per la costruzione della strada
ferrata da Pisa a Porta, e riconobbero
il passaggio nella Società delle Strade
Ferrate Romane, sezione Nord, di una
striscia di terra prativa per la costru-
Bjone di una nuova via di sbiado, po-
sta nella comunità di Pieträmanta,
popolo di Quereeta, luogo detto il
Ponte a Porg,della estensione di me-
tri quadri 9, *confinato da Società
esproprian da sua rimanenza e da
fosso del compreso nella sezione
catastale di lettegaBdidetta domunità
e rappresegto da porEIODOdella par-
ticella di n• ftdi,•šalvo, ecc.
Ya ricoriosciufo che per la esp19-

priazione sofferta è dovuta ai detti
signori fratelli Arata la somma di lire
italiane 640 70, più i frutti alla ragione
del 4 per cento in anno, ed il rimborso
delle imposizioni dal detto di i* marzo
1862, da pagarsi un mese dopo la pub-
bliessione d.-l presente estratto nella
Gasseus U[getale del ßegno, agli elfetti
di che nella legge del 25 giugno 1865,
apresielegiustificazionieleformalità
di che in detta legge.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazione delle ipotecho di Pisa nel
di 30 marzo 1867, vol. 9, art. iii.
Lucca, li i* aprile 1867.

Leser Paunm.

Estratte.
hiediante pubblico contratto del

di 8 febbraio 1867, rogato in Lucca dal
notaro Biagi, e registrato il 22 detto
col pagamento di L. I 10 da Peseetti,
lib. 28, f 80, n*540, i signori Enrico,
Tommaso edEmma del fu Giovan Bat-
tista Botti, possidenti domiciliati a
Seraverza, pa r mezzo del loro tutore
Luigi del fu Lorenzo Arata, possidente
domiciliato a Ripa, procederono a ra-

tificare l'espropriazione per pubblica
utilità a loro carico operata imo dal di
i•laglio 1863, per la costruzione della
strada ferratada Pisa a Porta, e rico•
nobbero il passaggionellaSocietà delle
Strade Ferrate Romane, sezioneNord,
d'un pezzo di terra lavorativa, yitata,
pioppata, posta in comunità e popolo
da Pietrasanta, inogo detto alla Posta,
della estensionedi metriquadri 509 20,
confinato da Società espropriante, da
sua rimanenza e da via comunitativa
salvo, ecc., compreso nella sezione ca-
tastale di lettera K, e corrispondente
a porzione della originaria particella
di n* 1722.
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione sofferta è dovuta ai detti
signori Botti la somma di L. 494 47,
più i frutti alla ragionedel 4 per cento
e il rimborso delle imposizioni dal
giorno della occupazione, da pagarsi
un mese dopo la pubblicazione del
presente estratto nella Gassetta l/fg-
ciale del Regno, agli effetti di che nella
legge del 25 giugno 1865, e previe le
giustincazioni e formalità di che in
detta legge.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazionedelle ipotechedi Pisa 11 di
30 marzo 1867, vol. 9, amt. 143.

Lucca, li i aprile 1867.
955 Lmer Patanist.

Estratto.

Mediante pubblico contratto del di 8
febbraio 1867, rogato dal notaro Biagi
di Lucea, quivi registrato il successivo
dl 22 detto, lab 23, f. 31, n•542, con
L 1 10 da Pescetti, la Direzione dema-
niale di Pisa, per mezzo det suo legit-
timo rappresentante procedè a ratili-

care l'espropriazione perpubblica uti-
lità a suo carico operata fino dal 16
decembre 1861 pella costruzione della
strada ferratada Pisa a Porta, e rico-
nobbe il passaggionella Società delle
Strade Ferrate Romane, sezione Nord,
d'un piccolo pezzo di terra prativa, di
figura triangolare posta nella comu-
nità di Pietrasanta, luogodetto ilPrato
a Porta, della estensione di metri qua-
dri 188 79, a cui confina sia provin-
ciale Massese, ritnanenza del fon<to
espro¡,riato,e RaffaelloConsigli, salvo
ecc., descritto all'estimo di detta co-
munità in sezione C, corri4pondente
a porzione della particella di n•1503.
Fu riconosciuto che per la espro-

priazione soferta é dovuto alla 01re-
rione dementalb la somma in tutto di
f..M $3, pia i frutti al 4 per cento,
ed 11 rimborso delle imposizioni dal
detto dl 16 decembre 1861,da pagarsi
un sneFe dopo la pubblicarlone del
presente estratto nella Gassens Of¢-
ciale del Regno, agli eretti di che nella
legs|e del 25 giugno 1865, e previe le
giustlicazioni e le formalitàdi che in
detta legge.
La trasernione in eseguitaalla con-

servazione delle Ipoteche di Pisa il di
30 inarso 1867, vol.9, art, 147.
Lucca, li 1° aprile 1867.

956 Leiel PAumxx.

Bande. 971

Ad instanza dl Elm1 Ottavia vedova
Taddei, di Pisa, quale legale animini-
stratrice det minori Aldo e Alberto
Taddel,ilsottoscrittocancelliere della
pretura di Empoli, appogAiato a de-
creto it febbraio ultimo del tribunale
civile e correzionale di Pisa, esporxà
ad un secondo ed ultimo incanto col
ribasso del dieci per cento sul prezzo
distima, nello ufficio della pretura
suddetta, alle ore ii antimeridiane del
17 stante aprile, li beni cho infra in
due lottidistlati.

Lotto primo.
Casa situata nella via Ferdinanda di

Empeli, luogo già detto la Farmacia
Poli, di 41 stanze in quattro piani,alli
coniini della via Ferdinanda, del lotto
secondo separato mediante muro, di
Martelli e di Ilinaldi Rosa nei Ga-
gliardi, stimato lire 8,236 97.

Lotto steende.
Casamento in Empoli in vai Ferdi-

nanda corrispondente sulla via Ghibel-
lina che porta in piazza dellaColle-
giata, destinato per la maggior parte
ad uso della locanda detta del Capi-
tello, composto di circa 50 stanze, Bra-
rato dell'annuo canone di livel:o di
lire iff 72 dovuto allo spedale di
San Giuseppe di Empoli, cui conina
la via Ferdinanda, la via Ghibel-
Ima, Martelli ed il lotto primo, sti-
mato lire 11,850 22.
Detti beni sono posti in vendita alle
condizionidicheneiprecedentebando
li decorso marzo, aggiunta quellache
li deliberatarii paghinu altreslin pro-
prio leepe•e del presente bando, sue
copie, notincazione, pubblicazione ed
inserzione.
Empoll, 4 aprile 1867.

GIUSEPPE OISI, cauc.

Attettazione fereidh
con benefizio d'inventario.

Earleo Frusi, giàamministratore ed
erede iduelario del defunto sacerdole
Grarlano Cipriani, priore di San Vito
a Bellosguardo, dichiara di avere ae-
cettata l'eredità relitta dal medesimo
con benenzio di leF¾e e d'inventario;
e ciò per tutti gli eŒetti di ragione.
FaroDEe, 4 aprile 1867. 913

Il sottoscrittonotiica a tutti e per
tutti gli effetti di ragione, amochè
niuno possa allegarne ignoranza, che
gli attrezzi, mobili, utensili, quant'al-
tro, ecc., esistenti nella bottega di
café in via dei Neri presso le Logge
del Grano, conosciuta col nome di
Catè Galileo,condottada NiccolaToni,
sono di esclusiva proprietà e perti-
nenza di Giacomo Gaßllano; perció
dimda ebinnque di trattare com detto
Toni tanto la vendita che la cessione
di detta bottega con attrezzi, ene.
Filense, h 5aprile 1867.

Glor. Esaico BRUENER.

ATTÎSO. 969

B sottoscritto curatore all'eredità
jacente del fu Giuseppe Cioni, già caf-
festiere via della Costa, dovendo re-
digere lo stato ereditario, invita ohiun-
que abbia titoli di credito contro la
detta eredità apresentarglielt nel ter-
mine di giorni quindici alla sua resi-
denza nello studio Guidi, via del Gi-
glio, di fronte al n* 1.
Firenze, 5 aprile 1867.

GIUSEPPEM.

Accettuiese d'eredità
con benefizio d'inventario.

Nel di primo aprile 1867 Abigaille
Molinelli, nell'interesse dei propri 8-
gli Gustavo ed Assunia, ha diehiarato
nella cancelleria di Borgo a Mozzano
di accettare l'eredità relitta da Pietro
Molinelli, rio paterno dei medesimi,
mancato ai vivi il 21 novembre 1866,
con benetizio di legge e d'inventario;
e tale dichiarazione è stata registrata
nelsuddetto giorno al registro 3, nu-
mero 108, foglio 1•, con lire 3 30.
Dalla cancelleria della pretura di

Borgo a Mozzano.
11 i• aprile i867.

Il cancellielm
968 Tiro TEGHIBI.

N0ta. 972

Con verbale ricevuto quest'orgi dal
cancelliere della pretura d'Empoli
sono stati deliberati:
Al dóttore Giovanni Comparini per

lire 2,600, bottegaper uso di staeelaio
sottoleLoggledellapiazza dellaColle-
giatadi Empoli con stanzetta annessa
a tergoad usodieueina, piccola corte,
pozzo e stantina, scala iliterna che
portaa due stanze basse;
441 detto dottore Cemparini per lire
7,050, casa su detta piazza,di i5 stan-
te, e casetta presso la stessa piazza
coll'iogresso sotto dette Loggle me-
diimte andito e corte a comune di
detta casa;
A Turini Gaspero per lire 12,250,

podere nei popoli di Santa Criptina a

Pagnana e San Piero a Marcignani,
comune di Empoli, con casa colonica,
capanna, aia marata ed annessi, com-
postodi terra lavorativa, pioppata e

vitata, di ari 364 15 eirea;
A Bini Pasquale per lirá 1,210, casa

nel castello di Pontorone, comune di
Empoli, di dieci stanze con corte.
Al snaccennato prezzo disvendita è

ammesso, entro tutto 11 19 stante,
l'aumento non minore del sesto.
Empoli, 4 aprile 1867.

GIESEPPE OISI,CBRO.

I i

Bande
Pervenditadibenimobilidiminore
Nel giorno due del corrente mese

di aprile, dalle 9 antimeridiane, colla
continuazione, il sottoscritto cancel-
liere della prétara mandamentale di
Melli darà principio alla vendita per
pubblici incanti di tutti gli oAgetti
mobili appartenenti al minore Michele
PilatodeifuronoRalfaele e Giovannina
Araneo, resentato dal tutore Leo-
nardo Pil
La venditäsuddettaavràluogo nella

casa del defunto Pilato Rafaele sita
in questo abitatì di Melliin contrada
Santa Lucia, n*27.
I mobili da vendersi consistono in

pannine, seterie, enoiame, oggettidi
bisuotterie, ed altri di fondaco, nonchè
mobili di casa.
L'meanto saràaperto sul prezzo di

stima riportatonell'inventario dei mo-
biti medesimi, il tutto a pronti con-
tanti.
Dalla cancelleria della pretura di

Melli li 3 aprile 1867.
Per estratto conforme:

.

Il cancelligra
975

,

GESEPPE ÛERVASIO.

974 laformazioni per assenza.
Sull'istanza dèl signor VincenzaGi-

rone, procuratore-dei signor blichere
Bucciaroni, s'mserisce la seguente
dehberazione:
Il tribunale,provvedendo in Camera

diconsiglio, a relasIona del giudice
delegato, sul ricorso prodotto dal sig
Michele Bucciaroni del di 12 giugno
1866, dispone che nei modi voluti dal-
larticolo 23 del Codicecisile ecolle
pubblicarioni íaesso prescritte sieno
avunte informazioni per proce<ieral
in seguito alla dimandata dichmra-
zione di assenza di Gennaro Buccia-
rom.

Così deliberato il 28 luglio 1866 dalla
4* sezione del tribunale di Napoli.

Avviso. 963

Si rende noto al pubblico che Sno
dal 20 marzo perduto fu da Faenrain-
viata dat signor 0. Mario Catletti al
sottoscritto una lettera di cambia in
lire it. i,800, accettata dal primo a faa
vore del secondo con seadenza al 26

luglio prossimo futuro, e che la lettera
stemia, per qualche sguido di posta,
non è mai pervenuta at suo destino;
per lo che si diflida chiunque dal va-
1ersi a qualsiasieffetto della medesima.
Firenze, li 2aprile 1867.

Gmssers Manuxx, tipografo.
I

Estratie di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzione di tribunste
di commercio, con sentenza de'30

marzo 1867 (registrata li 3 aprile,.re-
gistro 16, foglio 43, n• 1718, con lire
5 50 da Giani) alle istãnre di.Rutilio
Toei, negoziante sarto in Firenze, via
dei Tavolini, ha dichiarato 11 di lui
fallimento; ha ordinate'procedersi al-
l'inventario e stima delle mercanzie
e quaik'altroesiste nelladi ltíi taberna
e altrovedi suaspettanza e di tutti gli
oggetti, carte e tibri e asiegnamenti
del fallito. Ha noininato in sindaen
provvisorio il signor Giuseppe Gen-
nelli, dimorante in via Calimarazza,
n° 7, primo piano; ha delegatoallapro-
cedura ilgiudice sig. MassitnoFreents,
ha destinato lk mattina del 13 aprile
1867, a ore 2ponieridiane, per lacon-
vocazione dei creditori avanti il detto

signor giudice delegato nella Camera
di consiglio diquesto tribunale per la
proposizionedel sindaco o sindaci de-
finitivi.
Dalla cancellerla del tribunale civile

e correzionale di Firenze, facente fan-
sione di tribunale di commercio.
Li 4 apille 1867.

961 M. Ds METz, ties Cane.

ERED171 GALLI TASSI

Avvise agli Spedali eredi GaHi Tassi.
Li esecutori testamentarl del conte

Angiolo Galli Tassi fanno pubblica-
mente noto che at seguito del pro
getto di reparto di lire am milleme,
provementi gia unaporzione delli as-
segnamenti ereditarl, stato redatto
fino dal 24 dicembre 1866, e debita-
mente circolato a tutti li interessati,
le somme rispettivamente assegnate
ai diversi Spedali regi e comunitativi
detta Toseana come ered! 6alli Tassi
a forma di tal reparto, si troveranno
dal di venti aprile corrente 1867 adis-
posizione delli Spedali medesimi nella
cassa della eredità avente sede in Fi-
renze presso la Direzione del Regio
Arcispedale di Santa Maria Nuova.
Invitano perciò i rappresentanti di

detti Spedali ad inviare il respettivo
loro cassiereo camarlingo,manendolo
di opportunocertiivato, che attesti in
lui di tale qualità, e contenga in calee
anche la di lui firma.

Colgono intanto questa occasione
per ricordare a tutti i partecipanti
come la volontà del conte Angiolo
Galli Tassi circa la erogazione delle
sue b netieense trovasi espressa nel
di lui testamento olografo de'23 lugl o

tempo a tutti la Spedah Interessati.
Firenie, h 6 aprile 1887.

Dott Luca Picerou.
960 Vmcazzo Beces.

TEfiiiiiiiini
DEL REGNO D'ITALIA

PREZZO D'ASSOCIkzIONE comprofÎ i Ë¢NÑi¢0Mii f($CiBN
del Parlamento:

anse smestra rrimeses
Per Firenze .

°

: : : . : . L. 42 22 12
Per le provinciò del Regno ; . . a 46 24 15
Svizzera .........» 58 81 17
Roma (franco ai conGni) . ; ; . » 52 27 15
Francia. . . . . . . . . . » 82 48 27
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. » 112 60 85
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . .

» 82 44 24

Per le inserzionigiudiziariecent. 25 per linen o spazio di linea
Per tutte le abre . . . . . . » so idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le asseristhai si riserese alls Tipegrgis

EREDI BOTTA
TORINo: via D'Angennes (§) FIRENZE: cia Ûatfoßg¢¢io

Palermo . . . . . . .
da Pedrone-LaurieL

Cremona . . . . . . .
da Feraboli Giuseppe.

Biella . . . . . . . . . da Flecchia Giacomo.
Bra . . . . . . . . . . da Giordana.
Cuneo

. . . . . . . . . da Merlo Carlo.
Casale.

. . . . . . . . da Rolando fratelli.
Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Yercegi. . . . . . . . da Yallieri Giuseppe.
Bassari . . . . . . . . da Bellieni.
Reggio Ennlia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . . da Bolis fratelli.
Aggi . . . . . . . . . .

da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . .

.
da Cagia.

Jerea
. . . . . . . . . da Fausto Luigi Carbis.

Venezia . . . . . . . . da Miinster H. F. et M. -

1 dalla libreria Sacchetto.Padova . . . . . • • \ dai fratelli Salmin.
Verona . . . .

; . . . dalla libreria ANa Minerso.
2'reviso

. . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicensa. . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
lidine. . . . . . . . . da Gambierasi.
Panne

. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . : . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . .,. . . . . da De Angelis libraio.
Milano . . . . . . . . dallalibr.Rrigola e dall'agenzia Sandri.
Genova . . . . . . . . dalle librerie frat. Benf e Grondona.
Livano, . . . . . . . daMeucci Giuseppe e MenociFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . . da Federighi Ginseppe.
i ßiena

. . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi.
i Lucca . . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
Pistoia a . . . . . . . da JacomelliAmadio.
Fescia. . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato . . . . . . . . . da Ballerini Sabatino.

I Cortona. . . . . . . daMariottini Angelo.
Bologna . . a . . . . daMarsigli e Rocclji .

(a"°..) EHDI BOM (,i"..".

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONB ißAS.
1. Doctamenti- dall'8 maggio al 80 dicembre 1848 L. 12 m

2. Discussioni della Camera dei deputati-dall'8mag-
gioa12 agosto 1848 . n 18 20

8. Id. - dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 a 20 x

4. Indice analitico ed alfabetico
. . . . . .- . » 2 80

5. DiscussiONi del Senato delRegno- dall's maggio al
80 dicembre 1848 . . , a 6 80

SESSIONB Ê $4Û.
1. Documenti- dal 1•febbraio al 50 marzo 1849 . L. 5 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-

braio al 80 marzo 1849 . . . . . . . . n 15 20
8. Discussioni del Senato del Regno- dal 1• febbraio

al 30 marzo 1849. . . . . . . . . . . » 8 60
4. Documents- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
6. Disensaioni del,Senato del Regno - dal 81 luglio

al 17 novembre lŠd9 . . . . . . . . . r à a

6. Disemazioni della Camera dei deputati- dal 80 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSIONB 1880.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1819 al 19 novembre

1850.
. . . . . . .

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . .. , m 24 80
3. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. Id. - dal 23 maggio al 19novembre 1850 x 26 60
5. Discussioni del Senato del Regno.-dal20 dicem-

bre 1849 al-19 novembre 1850 . . . . . . » 16 20

SESSIOKB 1881.

1. Documenti- dal 28 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 14. - id. id. • 18 a

8. Disentriosi della Camera dei deputati- dal 28 no-
Tembre 1850 al 29 gennaio 1851 . . . . . n 19 a

4. Ida - dal 30 gennaio al 21 marzo 1861 . • 20 a

5. IJ. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . • 20 x

6. .
Id. -- dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . > 21 a

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852. s 19 m

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 x 12 a

9. Diß¢NSBíOsi $eÎ ËeBBíO del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 18 I . . . . . . . a 17 20

i
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